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à 16 del mese,
ÏblRÈ IÒNE: RoxA, Ministero delPInterno.

eereti del Régno cogiene il s¢guente decreto:

edita uffeciale de(le leggi e dei dèbhA deiÈgno contiene se
gigente decrefo: i

UMBERTO I
PER GRASIA DI DIO E ÆEB VOLONTÀ DELLA NAZIONE.

RE D'ITALIA

UMBERTO I
PERyGRAEIR DE .DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE IŸITALIA

Stilli proposta del Nostro Ministro Segretario diStato per
le Finanze, incaricato interinakelite delle funzióÀi di IVliki-
strp del Tespro,
=Vista la tabella dei beni per loro natura e provenienzaSulla proposþa de1Nostro Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, Ministro Segretario di Stato per gli affari delFIn-
ternö,
Vista la domanda del Municipio di Venezia per ottenere

14 costituzione jn Ente morale dell¶ g pie, pitp,i likolo(ElisabettaRipebpont- Clayy-A2dringen, insti.tuita nefco-
niune stesso dal pí•incipeEdpondo Clary-Aldringere IdonodÏlire 450 di ndita italianal fatto allo scopo di:fondare unpËsto gratuito in quella Casaldi ricovèro a favo e di un po-
vero o di una povera che siano cittádini veneziani ed abbiano
i requisiti voluti dai fegolamenti del pio Istituto ;
Visto lo statuto organico relativo presentato alla Nostra

approvazione;
Vista la deliberazione 22 agosto 1878 della I)eputazione

provinciale ;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulleOpere Pie ed il relatin

regolamento 27 novembre detto anno
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decre.tato e decretiamo:
Art. 1. L'Opera pia Elisabetta Figuelmord-Clary-Aldringen,fqqdata in Venezia dal principe EdmondoClary-Aldpngen edam-nuni4trata da quella Giunty municipale, è eretta in Corpo mä-rale.

,

Art. 2. E approvato 11 relativo statuto organico portauté ladata del 10 diceinbre 1878, composto di nove artidoli á sottoiscritto d'ordine Nostro dal Ministro delPInterno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficÍale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque.spetti di os-
s4rvarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 2 marzo 1879.

UMBERTO.
.

non destinati a far parte del Demanio pubblico, cómposta di
ottantacinque articoli per il complessivo valore di lire tren-
taseimila duecentpsessantadue e centesimi novantasei (Lire
36,262 96);
Visto l'articolo 13 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, e

Part. 52 del fëgölåmënto approvato con R. decreto 4 settem-
bre 1870, n. 5842T
Ritenuto che l'alienazione di tali beni mentre torna utile

al pubblico erario, n,on pregiudica punto l'interesse pubblico,
nè i diritti de' terzi;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato

,

bhiamo deegtaip e decretiamo:

Art. 1. È autorÏzzata la vendita dei beni delllo Stató descrittinella tabella annessa u¥ýresente decreto, vidimato d'ordine No-stro dal Ministro delle Finanze, del complessivo valofe di lÏretrentaseimila duecentosessantadue e centesimi novantasei (Lire36,262 96).
Art. 2. L'aljenazione si farà colle norme stabilite dal R. decreto30 maggio 1875, n. pdð0.

Ordiniamo che il presente decreto, mùnito del sigillo delloStato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e deidecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetþi diosservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 marzo 1879.

UMBERTO.

DEPRETIS,
i A. MAGLIANI.
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TABELLA di immobili non destindi a far parte del ßemapio pub.blico,-da alien rsi i con[prp(tà ,del disgusto
dell'articoloil3-della legge 22 apkile 18ð9, name o 5 2&

Articoli N° 85, pel prezzo d'estiino di lire 36,262 96.

SITUAZIONE .
BUPERFICH ŸREEZO

QUALITA, DENOMINAZIONE, in misura che
metrica deve servir

CONFINI, NUMEBI DI MAPPA di base
PROVINCIA ÛOMUNE - E PROVENIENZA DEGLI IHMOBILI . Ë S

: I à vendita

I Belluno Belluno

2 Bologna Bologna

8 Cagliari Selargius

4 Id. San Basilio

5 Id. Solarussa

6 Id. Pauli Pirri

7 Id. Selargias

8 Caltanissetta Vallelunga

9 Como Gemonio

10 Girgenti Burgio

11 Id. Id.

12 Id. i Ravanusa

13 Id. Nato

14 Livorno Marciana
Marina:

Appezzamento di terreno,.distinto in catasto al n. 1880-6, ora
al n. 1432, sopravanzato ai lavori di costruzione della via na-
zionale Bellanese. . .

-

. . . 30
(Da vendersi a Pietro Casagrande Orzes).

Fondo rustico in contrada Appodiato di 8. Ruffello, distínto in
catasto ai numeri di mappa 458 e 459, proveniente dal De-
manio pubblico . . . . . . . .

> 15 53
(Da vendersi al comune di Bologna).

Fondi rustici nelle regioni Bia di Bettimu e Serriana De Bariu,
distinti in catasto al numero di mappa-2106 e 10951, perve-
nati al Demanio in forza dell'art. 54.della legge 20 aprile
1871 da Domenico Sanna . . . . . . . . , . . . . 2 26 §
(Da vendersi a Musini Ignazio, a termini delPart. 8 della

normale 190 del Boll•demaniale 1876).
Foildo urbano in contrada Salamardi, distinto in catasto al nu-
mero 2202 di mappa, pervenuto al Demanio da Bj)ina Gio-
vanni, debitore di imposte dirette . . . . . .

-

. . .
» » »

(Da vendersi a Spina Giovanni).
Casa distinta in catasto al n. 3166 di mappa, pervenuta al De-
manio da espropriazione in danno di Taveri Giuseppe, debi-
tore di spese di giustizia . . .

» » »

Due fondi rustici nella contrada Bingia Floris, distinti in ca-

tasto ai numeri 113 2858 e 2¡3 2692, pervenuti al Demanio
in forza dell'art. 54 della legge 20¾rile 1871 da Manca An-
tonio Giuseppe . . . . . . . . . . . . . . .

> 3 49
(Da vendersi a Manca Antonio Giuseppe).

Fondo rustico in contrada Bingia Cattis, distinto ill catastó al
numero di mappa 113 3744, pervenuto al Demanio in forza
dell'art; 54 della legge 20 aprile 1871 da Manca Aptonio Giu-
seppe ...... ..

> 110
(Da vendersi a Manca Antonio Giuseppe).

Fondi rustici in contrada Aminolo, distinti in catasto all'arti-
colo 2307, pervenuti al Demanio in forza delPart. 54 della
legge 20 aprile 1871 da Calcedoneo Luzzè. . . . . . . 2 17 84
(Da vendersi a Matteo D'Angelo march. Vernagalli).

Fondo rustico, lungo la strada Varese-Lavenos distintoGn cata-
ato al n, di mappa 809, proveniente dal Demanio pubblico . 4 90

Fondo urban$in:via Guddemi, n. 90, distinto in catasto all'arti-
colo 227, n. 2290, pervenuto al Demanio in forzaßell'art. 54
della legge 20 aprile 1871 da Colletti Liborio . . . . .

Fondo urbano in via Belvedere, na 3, distinto in catahto alfar
tieplo 527, n. 1462, peivenuto al Demanio in forza de1Pari; $4
dollalegge 20 aprile 1871 da Fagliano Gioacchirio'. . . .

Fondo urbano posto in piazza di Ravanusa, distinto in catasto
all'art. 454, pervenuto al Demanio in forza deÏPart. 54 della
leg e 20 aprile 1871 da Caro Diego . . . . . . . . .

Da,vendersi a Caro Diego).
,Sondo urbano, distinto-in estasta all'art. 2551, posto in via2 i
Riformati, pervenuto al Demanio=dà Sabella Igilazidin fona
delPart. 54 della.legge 20 aýrile 187¾ . . .

(Da vendersi a Sabella Ignazio).
Pondo urband iii contrada La Foce, distinto in catasto in sez. E
ai nn. 2465 a 2467, 2475 è 2475, pervenuto al Demanio ixL
forza delPart. 54 della legge 20 aprile 1871 da Leonelli dio
vanni . . . .

.
. , , , . . . » 46 48

i

10 >

195 80

285 68

150 »

i

I

8 82

6 85

38 68

49 »

24 0

26 31

27 25

58 09

18 14
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SITUAZIONE
UPERFICIE ŸREZZO i

QUALIt'l, ÐËNOMINAZIONE in misura che
metrica deve servir

CONFINI, NUMERI DI MAPPA di base

PROVINCIA ÛOMUNE E PROVENIENZA DEGL OBJ

15 Messina Messina Tratto di terreno arenile sulla spiaggia inarina detta del Gesso,
proveniente dal Demazio pubblico . . . . . . . . . » 74 98 » 187 45

(Da vendersi al sigi Santi Ordile).
16 Id. Id. Trrtto di terreno arenile sulla spiaggia marina detta del Gesso

proveniente dal Demanio pubblico . . . . . . . . .
» 48 52 > 121 31

(Da vendersi al sig. Domenico Ordde).

17 Napoli Napoli Suolo tufaceo nella collína di S. Martino, adiacente al fossato e
spalto del forte S. Elmo, proveniente dal Demanio pubblico . » » 11 60 74 44

(Da vendersi al signor Vincenzo Corino).
18 Id. Id. Fondo urbano in via Ponte di Chiaja, distinto al catasto all'ar-

ticolo 573, pervenuto al Demanio in forza delPart. 54 della
legge 20 aprile 1871 daŒiniziani Antonio . . . . . . » » » » 506 40

(Da vendersi al signor Gaetano Tommolillo asensi dell'ar-
ticolo 8 della normale 190, inno 1876).

19 Palermo Palermo Quattro mezzalini nella via del Ritiro di Suor Vincenza, n. 18,
pervenuti al Demanio in forza delPart. 54' della legge 20
aprile 1871 da Majolino Emanuele . . . . . . . . .

» » » » 1276 28

20 Id. Villabate Fondo urbano posto nel cortile Atanasio, n. 1, art. $77, perve-
nuto al Demanio in forzg dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Militello Cosimo . . . . . . . . . . . .

* * * * 284 33

21 Id. Palermo Fondo rustico in via Nuova S. Lorenzo, e propriamente ove

prende la denominazione di Petrazzi, pervenuto al Demanio
in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Vassallo
Antonino................. »6182> 158260

?-2 Id. Id. Fondi urbani in Parcelli, via Molino del Ponte di Corleone, ai
civiei nn. 12, 14, 16, pervenuti al Demanio in forza dell'arti-
colo 54 della legge 20. aprile 1871 da Dayi Salvatore, oggi.
Rina Caterina . . . . . . - - · · · · · · · · .1258 16

23 Id. Id. Fondi urbani al vicolo S. Iassaro alla Stazione, mandamento
Tribunali, un. 63, 65 e 67, pervenuti al Demanio in forza
dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 dalla Confraternita dei
S¥ Enno e Giuliano . . . . . . . . . . . . . .

» » > > 3 0 16

24 Id. Id. Fondo rustico in contrada Billieni, confins con Mazzola e Lam-
pedusa, pervenuto al Demanio irt forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Vaghia Francesco . . . . . . . . 10 » » » 4839 80

OliCS

25 Id. Id. Casa in via Trappetazzo, n. 82, pervenuta al Demanio in forza
dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Fiorelli Rosalia . .

» > > > 720 >

26 Id. Villabate Fondo rustico in contrada Agnello, pervenuto al Demanio in
forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Costa eredi di
Filippo . . . . . .

» 60 760 20

27 Id. Id. Fondi urbani in via Vittorio Enhanuele, n. 227, e piazza de'Ve- circa

speri, n. 229, pervenuti al Demanio in forza dell'articolo 54
della legge 20 aprile 1871 da D'Agbie Gaetano . . . . . 347 50

28 Id. Tommaso- Due catodi entro il Baglio della Marchesa, ai civici numeri 21
hatale e 23, pervenuti al Demanit in forza dell'art. 54 della legge

. 20 aprile 1871 da Graziane Giuseppe . . . .
•

• • • 1177 66
29 Id. Palermo Fondo urbano diruto in contrada Denvisenni, pervenuto al De-

manío in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1&71 da Lo
Presti Gio. Maria. . . . . . . . . . . . . . . 50 >

30 Id. Villabate Due fondi urbani in contrada detta Largo Atanasio, ai civici
numeri 14 e 19, pervenutí al Demanio in forza dell'art. 54
della legge 20 aprile 1871 da Castello Gaetatto . . . • • 292 50

31 Id. Carini Fondo rustico denominato Partellg, pervenuto al Demania in
forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Arme ‡g Bar-tolomeo . . . . . • · • • • • • • • · ·'

. . 18 13 40 >

32 Id. Palermo Fondo urbaño in contradgVagallo, via Grato, pervenuto al
Demanid in forza dell'art. 50 della legge 20 aprh 1871 da
Francesco'Rilmffo e Giuseppe. • • • • • • • • • • • • • 304 16
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SITU I) LT DENOMINMIONE, n e
etrica deve servit

CONE , NUMERI DI MAPPA di base

VING A COMIBUC E PROyFJTIENM GLI IMMOBILI
e
.

vehdita

83 Palermb Palermo Fondi urbani in via S. Agata la Guilla, ai etyici numeri 20 e

22, pervenuti al Demanio fri fopa elPaagcola 54 della legge
20 aprile 1871 da Belmonte Fitppo . . . . . . . . .

» » » » 1805 »

34 Id. Id. Fondi urbani al vicola Calisari, nu. 36 e 884 cortile Eliseo; tier-
venuti al Demanio in forza dell'articolo 5& della legge 20

aprile 1871 da Saviano Carmaly . . . . .
. . . .

» » » » 1924 50

35 Pavia Corte Fondo rustico distinto in catasto ai numeri di mappa 1 e 4, per-
Bregnatella venuto al Demania in forza dell'articolo 54 della legge 20

aprile 1871 da Giovanni Boccaccio . . . . . . . . 7 12 86 > 19 19

36 Id.. Langosco Fondo rustico denominato Gynestra, distinto ai numeri 857 e ,

857 112 di mappas pervenuto al Demanio in forza delParti- I

colo 54 della legge 20 aprile 1871 da Sori Annetta . . . .
1 22 89 > 70 64

87 Porto Maukizio Ventimiglia Appezzamento di greto dell'alved del torrente Roja, sulla

sponda destra a valle dàÏ Ponte di Ventirniglia, proveniente
dal Ðemanio pubblico . . . . . . . . . . . , . . > 2 84 » 1þ2 y

(Da vendersi a Carlo Notari).

$8 ' Ìã. Id. Kppezzamento di greto delPalveo del torrenta Roja in regione
Ghiaia della Peapa, proveniente dal Demanio pubblico . . .

> 12 72 20 63 61

(Ðairendersi al sig. Pallance Giacomo )

39 =Id. Id. Appézzámento di terreno delPalveo del torrente Roja, pòsto
sulla sponda destra, proveniente dal Demanio pubblico . .

» 8 31 20 282

(Da vendersi al sig. Arcadio Palmari).

40 Id. Dolceacqua Due piccoli apýezzamenti di greto delPalveo nel tprrente Val-
lorie degli Ørsi; siilla sponda destra di fronte e contiguo alla
proprietà &trigo, proveniente dal Demanio pubblico . . .

3 57 10

(Da vendersi ad Arrigo Entonio).

41 Id. Ventimiglia Appemamento di greto dell'alveo del torre te Roja , stilla

spónda desfra, proveniente dal Demanio piibblico . . . .
» » 27 87 16 42

(Da vendersi a Francesco Viale).

42 Reggio Stilo Molino a brrano in contrada Ammezzo, denominato Molino di

Calabrià Melissari, riportato in catasto alParticolo 261, sezione 26, pu-
mero 1128, þervelintó al Demánió in forza delfart. 54 della

legge 20 aprile1871 da Contestabile Mareo . . . . . .
» » » » 1000

(I!)e vendersi alla Società Anonima per la vendita dei beni
.deviapiali, .cre_ditrice ipotecario, coll'obbligo di rimborsare
tutte le spese, che saranno in seguito liquidate e che si gire-
sumono nella sominä esposta).

43 Ëoma ' Proceno Fondo urbano in via S. Salvatore, distinto in mappa al n. ß95
sub. 4, sez. 9, pervenuto al Demonio in forza dell'artièolo 54
della legge 20 aprile 1871 da Utrini Giuseppe . . . . .

» » » > 121 7$

44 Id. Farnese Fondo urbano in via di Sotto, ai numeri 160 e 161, distinto ai
numeri di mappa 38Lemb,. 3 e 383 sub. 3, pervenuto al De-
manio in forza delParticolo 64 della legge 20 aprile 1871 da

Martinelli Eleonora . . . . . . . . . . . . . .
» » » » 4000 »

45 Sassari Sassari Fondo rustico nella regione Rodrla Quadda, distinto in catasto

al numero di mappa 114 583, fraz. 2, pervenuto al Demanio
in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 187.1 da Dorto Giu-

seppa vedovaxManunto . . . • • • • • • • • . .
» » > > 66 58

(Da tenderei a Sanna M= Speranza).

46 Id. Uri Un fondo rustico in regione Garineddu, al numero di mappa
1286, ed un fondo urbano in via Fonte, al n 1532 di anappa,

pervenuti al Demanio,in forza delParticolo ßt della.19gge 20
Aprile.1871 ga gagello Pietro . · · · . . . . . . . y 45 » » 182 74
(Í)Fv dersi al sig. Îlagello Pietro).

47 Id. Florinas Fondo urbano in yia Rione de Mesu, al eiyico n. 23, pervenuto
al;)emanio in fqrga delPart, 54 dellylegge 20 aprile 1471 da
Sannä Sattalgnäžio e Carta Giuliana • •

> a » » 88 63

(Da vendersi alla sig,• Carta Giulina).
(Continna)
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Numero HHOXIJI (ßerie 26, parte supplementare) della
Raccolta uffeciale delle leggi e dei decreti del Regna contiene il

seguente decreto:
UMBERTO I

PEB GRAEIA DI DIO E PEE VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTAILIA
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri Ministro Segretario di Stàto per gli affari dell'In-
1erno ,
Vista la deliberazione 16 ottobre 1876, con cui llConsiglio

comunale di Giano (Peri1gia), j topotië lá riforma dell'hti-
tuto Pio, detto Ætare del Purgatono, bolls inveksione dei
fedaiti a pro del locale Okiádäle cidiÏe;
Vista la deliberazione 19 novembre detto anno, per la

quale la Congregazione di carità, amministratrice den'Isti-
tuto medesimo, Àichia9Aia di accogliere il progetto del co-
mune;
Vista la deliberazione favorevole della Deputazione pro-

vinciale di Perugia del 22 diceinbre dell'anno puedetto;
Vista la legge 3 agosto 1862.;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,

Abbiarao decretato e decretianto:
' i ficolo icó. È iutoiikÑa la rifokina dell'Opera Pia Altare
del Purgot rio, in Giäüo PÉngiË), eöHa inversione però dei soli
rodaiti dell'eredîtà di Antonio Ydolini a fa¼ore del lockle Ospedale
civile.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. •

Dato a Roma, addì 2 marzo 1879.
UMBERTO.

DEPRETIS.

Il liumero HM0XLIII (ßerie 2a, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
tecno,
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Como in data 25 aprile 1878, per la erezione in Eate morale
dei lasciti derivanti dai testamenti 14 giugno 1843 del sa-
cèrdote Carlo Fraschina, 29 ottobre 1861 del cav. Carlo
Sampietro, 22 maggio 1840 del sacerdote Carlo Patriarca, 9
marzo 1853 della signora Maddalena Nessi Luraschi, 15 lu-
glio 1855 del sacerdote Giovanni Antonio Guglielmi e 30

agosto 1858 della signora Agostina Tagliabue, coi quali ven-
nero disposti a favore del Seminario vescovile di Como dei
posti di studio nella carriera ecclesiastiba ;

Vgti i precitati testamenti e gli atti relativi all'affare;
Veduta la legge sulle Opere Pie del 3 agosto 1862 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. I legati per posti di studio nella carriera etelesiastica,

coi precitrati testainanti Ati dispooti fogore del Bedgrio ye-

scovile di Como, sono eretti in Corpi moralidistintiaspggetti alla,
legge delle Opere Pie.
Art. 2. Il Seminario vescovile di Como, amministrat are dei sur-
rifÃi legati, entro breve tŠrmine presentera alla Èostra appro-
vazione irelativi statuti organici.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo della

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d!Italia, mandando a chiunque spetti di on-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 6 marzo 1879.

UMBERT.O.
DEPRETIS.

NOMINE, PROMOZIONI E DTSPOSIZIONI

9. Í\Ì., sulla proposta del Ministro della .Warina, a fatte
le seguenti disposizioni :

Con R. decreto del 27 febbraio 187.9:

Speciale Vito, capitano di fasteria marina, iri mapettativa per
soppressione di corpo, collocato a riposo per enzianibidi ser-
vizio in seguito a saa domanda.

Con RIL decrati del 13 marzo 1879:
De Simone Giovanni, Massa Marco, Avallone Carlo, Garavoglia

Luigi, Carnevale Lanfranco, Olivieri Giuseppe, Giardina
Luigi, Mesturini Evasio, Susanna Carlo, Viotti Gio. Battista,
Chiaja Carlo, Sirombra Pietro, Sery Gio. Pietro, Rossi Giu-
seppe, Ruggero Vincenzo, Cali Roberto, Lopez Carlo, Penco
Nicolò, Castagneto Pietro, Ferro Gio. Battista, Cairola Igna-
zio, Palombo Edoardo, Maßei Ferdinando, Mongiardini Fran-
cesco Maria, Moreno Vittorio, sottotenenti di vaseello, pro-
mossi al grado di tenente di vascello.

Con RR. decreti del 16 marzo 1879:

Cantelli Marco, tenente di vasõello in aspettitiva pei motivi di
foniglia, richiamato in attività di servizio;

Rossi Delfino Filippo, tenente nel disciolto corpo di faßteria ma-
rina, in aspettativa per soppressione di corps, nominato ap-
plicato di porto di 16 classe.

Con R. decreto del 20 marzo 1879:

Favaro cav. Giuseppe, capitano di 2. classe nel corpe delle capi-
tanerie di porto, destinato a reggere la carica di capo divi-

sione nel Ministero della Marina.

Con RR. decreti del 23 marzo 1879:

Del Prete Mariano, uffiziale di porto di 26 classe, promosso alla
la classe;

Prestana Luigi, uffiziale di porto di 3• elasse, promosso alla
26 classe;

Manara Paolo, id. id., id. id.

MINIS'i'ERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di coiwoirso.
Essendo vacante nel R. Istitiito di Belle Arti di Ydádzia Šn po-

sto di aggiunto al professore di disegno modellato, retribuito col-
l'annuo stipendio di lire duemila, s'invitano coloro che desideras.
sero concorrere al suddetto posto, a presentare a questoMinistero,
non più tardi del giorno 15 aprile 1879, le loro domande in carta
bollata ða una lira, corredate dei titoli suñieienti a dimostrare la
loro capacità a quell'insegnamento.
Il vincitore del concorso sarà eletto per un biennio, passato il

quale potrà essere confermato stabilmente.
Dato a Roma, 5 marzo 1879.

Il Provveditore (Tapoþer l'Istruzione drtistica
G. Rimasco.
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ESAME DECONCOÉSO'ai posti gratuiti ddla R. Scudla äupe-
riore di medicina veterinaria in Milano.

Akente del regolamento organico 7 marzo 1815, n. 2433 (Se-
rie 21, si fa noto che lier l'anito se laatico 1879280 rendonsi va-
canti presso questa Scuola cinque posti gratuiti per la durata dei
quattro anni scolastici successivi: due a favore delle provincieve-
nete e tre per le lombarde; la quota annua della pensione è di lire
726 42 pei posti veneti, e di lire 588 42 pei losubardi, da riscuo-

tersi in nove rate mensili, durante cioò l'anno scolastico.
Gli studenti che aspirano al conseguimento dei medesimi de-

vono, entro il 15 agosto prossimo, far pervenire a questa Dire-
zione:

La želativa domanda in carta da bollo da 50 cent., corredata:
1° Dalla fede di nascita;
2• Dall'attestazione di buona condotta, rilasciata dal capo del-

PIstituto in cui lo studente abbia percorsi i suoi studi;
3° Dall'attestato d'aver superato gli esami di passaggio dal 2° al

86 arino di corso in un liceo governativo o pareggiato, e quello di
aver compiuti tre anni di corso e superati gli esami relativi in un
Istituto tecnico.
Gli aspitanti ai posti gratuiti devono sostenere un esame di con-

corso stabilito dal R. decreto 7 marzo 1875.
Il detto esame è orale e scritto; verrà dato in questa R. Scuola
il giorno 25 del p. agosto, e verserà sulla lingua e letteratura ita-
liana, algebra elementare, geometria e sulla fisica.
La prova in iscritto consiste in un componimento italiano; la

prova orale in interrogazioni sopra tutte le materie dell'esame;
per la prima sono concesse 4 ore di tempo; la seconda durerà 1 ora.
Sono richiesti almeno 8/10 dei voti per essere classificato fra i

vincitori dei posti gratuiti.
Milano, 35 marzo 1879.

* Ti Direitore: Cav. dott. LORENZO CORVINI.

CONCORSO per esame al púsŠŒ di professore straordinario
alla cattedra di disegno, d'ornato e di architettura, vacante
nella R. Università di Cagliari.
Rimasto a vuoto il concorso per titoli al posto di professore

straordinario alla cattedra di disegno, d'ornato e di architettura,
vacante nella R. Università di Cagliari, è aperto il concorso per
esame alla cattedra medesima.
Le domando d'ammissione dovränno presentarsi al Ministero

della Pubblica Istruzione a tutto II 10 agosto p, v., ed essere ae-

compagnate dalla fede di nascita e dalle attestazioni di moralità.

Per coloro i quali già prsesero parte al concorso per t:toli e si

presenteranno a questo per esame, sarà tenuto conto anche del

giudizio ehe fu dato sai titoli stessi.
Ai detti concorrenti ed a coloro che anteriormente non concor-

sero per titoli sarà consentito di presentare insieme colla domanda
qualunque documento o titolo da essi ereduto opportuno.
Le prove avranno luogo nelle sale dell'Università Romana e sa-

ranno date secondo le prescrizioni dell'art. 9 del regolamento ap-
provato col R. decreto 13 maggio 1875.

Roma, 4 aprile 1879.
13 .Direttore Capo di Divisione

P. Pavos.

CONeoRso per titoli al posto diprofessore ordinario alla cat-
tedra di chimica farmaceutica e tossicologica, vacantenella
R. Università di Torino.

A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
11 concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra

di òhiinica fatniaceutica e tossicologica, vacante nelliR. Univei
sità di Torino.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi :

Ministero di Pubblica Istruione eritro il giornó 8 Rel mese di
giugno p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire siinultaneamente ai•componenti la
Commissione.

Roma, 4 aprile 1879.
Il .Direitwe Capo di Divisióne

P. Pavoa.

DIREZIONE GElìEßALE DEI TELEGRAEl

Avr taa.
Il giorno 6 corrente, in Oostigliole d'Asti, provincia di Alessan-

dria; in Medicina, provincia di Bologna; ed in San Giorgio la Mo-
lara, provincia di Benevento; ed il giorno 7 in Squillace, provincia
di Catanzaro, è stato attivato un ufficio telegrafico governativo,
al servizio del Governo e dei privati, con orario limitato di giorno.

Roma, aprile 1879.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

BOLLETTINI officiali delle estraziotif del lotto seguite i dì
5 aprile 1879, con l'intervento dei funzionadi designati
dall'art. 22 del decreto Reale 5 novembre 1863, n.1534.

ROMA...... 59 83 51 45 63

FIRENZE . . . . 7 73 58 2 40

NAPOLI. . . . . 13 64 40 66 50

TORINO. . . . .
28 71 83 69 40

BARI . . . . . . 53 50 60 1 15

l\IILÄNO . . . . 40 36 59 69 29

VENEZIA . . . . 37 62 86 80 40

PALERMO. . . . 55 34 39 75 84

R. UNIVERSITA DEGLI STUDI DI ROMA

Si fa noto che gli esperimenti per la libera docenza con effetti

legali della ostetricia, da sostenersi dal signor dottore Vincenzo
Maggioli, avranno luogo in questa Università nei seguenti giorni:
Disputa - Martedì 15 corrente, alle ore 11 112 antimeridiane.
Lezione - Tenerdi 18 detto, all'una pomeridiana.

R. CONSOLATO D'ITALIA IN NUOVA ORLEANS

ELENoo degli italiani morti nei mesi di agosto, settembre
ottóbre e novembre 1878. (*)

TamburelloMichele, d'anni 29, di Contessa, m. il 22 agosto a
St-Louis.

.

Tamburello Michela di Giuseppe (maritata Ferina), d'anni 19,
di Contessa, m. nel settembre a Conti et Villere.
Tamburello Rosalia fu Demetrio (maritata Locascio), d'anni 85,

di Contessa, m. il 25 ottobre a Perdido et Basin.

(*) conunnazione e gne dell'ELENeo ISB0tiŠ0 nel Supplemento al n. 75
dëlla Gazzetta Ufgoikie.
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Tufanio Calogera in Dattina, d'anni 25, di Corleone, m. il 10
ott:bre a Carrollton.

Tarantino Gioacchino, d'anni 23, di Palermo, m. il 10 ottobre
alPHospital.
Törtdtici Pietro fu Matiano d'anniñ5, di Contessa, m. P118et-

tembre a Carrollton.
Tortorici Marianofa Pietro, d'anni 26, di Contessa, m. il Tset-

tembre a Carrollton:
Tortorici Antonino fa Matteo, d'anni 47, di Bisacquino, m. il

23 ottobre a St-Ann et Burgundy.
Tortorici Antonino fu Francesco, d'anni 45, di Contessa, m. il

9 ottobre.

Tortorici Martino di Francesco, d'anni 12, di Bisacquino, m. il
9 ottobre a St-Ann et Burgundy.
Tortorici Rosalia fu Nicolò (maritata Lala), d'anni 20, di Con-

tessa, m. il 10 ottobre.
Ti•àiha Giuseppe fu Antonino, d'anni 29, di Contessa, m. il 4

novembre a St-Claude etMandeville.
Traina Antonina di Giuseppe, d'anni 2, di Contessa, m. il 5 no-

vembre a St-01aude et Mandeville.
Tranchina Rosa di Domenico, d'anni 23, di Ustica, m. il 4 ago-

sto a Seventh et Annunciation.

. Tranchina.Rosalia (moglie di GaetanoMartello), d'anni 27, di
Ustica, m. il 1° settembre.
Trois Giovanni di Effisio, d'anni 4, di Nuova Orleans, m. a

Charties St.
Trumbatori Calogero fu Giuseppe, d'anni 28, di Corleone, m. il

15 agosto a Gravier St.
Trumbaturi Solimano Francesca fu Michelangelo (maritata Ca-

tania), d'anni 22, di Corleone, m. il 22 agosto a Maitery Ridge.
Tafanio Maria in Di Palermo, d'anni 28, di Corleone, m. il 12

ottobre a Carrollton.
Tarantino Pasquale di Giuseppe, d'annil2, di Palermo, ma nel-

l'agosto a Lamandre Plantation.
Vaccaro Antonino di Giuseppe, d'anni 16, di Contessa, m. il 6

settembre a St-Philip.
Vaccaro Antonina di Giuseppe (maritataMustacchio), d'anni 21,

di Contessa, m. il 21.settembre aRoyal Street.
Vaccaro Maria di Giuseppe, d'anni 17, di Contessa, m. il 17

settembre a St-Philip.
Varisco Biagio di Antonio, di Poggioreale, m. il 17 agosto.
Vitrano Maria di Pietro 60ttone (moglie di Francesco Paolo

Vitrano), d'anni 30; di Palermo, m. il 19 settembre a Moreau.
Viccari Vincenzo, d'anni 47, di Contessa, m. il 21 agosto a Ma-

dison.
. Volpe Francesco fu Giovanni, d'anni 52, di Contessa, m. il 2 ot-
tobre a St-Peter.
Volpe Vito di Franceseo, d'anni 12, di Contessa, m. il 2 otto-

bre a St-Peter.
Zagame Gaetano di Onofrio, d'anni 30, di Ustica, m. il 6 set-

tembre a Gentilly Itoad.
Zamanda Rosalia fu Felice (maritata Bruno), d'anni 30, di Con-

tessa, m. il 6 ottobre a St-Philip.
Zamandh Nicola fu Gregorio, d'anni 28, di Contessa, m. il 16

settembre a Orleans St.
Zamandh Felice fu Giuseppe, d'anni 7, di Contessa, m. il 16 hot-

tembre.
Zamandà Domenico fu Felice, d'anni 20, dis Contessa.
Zampardo Giovanni di Antonino, d'annif6, di Palermo, m. il

24 settembre a Grande Isle.

Zampardo Vincenza fu Giovanni, d'anni 2, di Palermo, m. il
12 settembre a Grande Isle.
Zanca Concetta in Palmisano, d'anni 50, di Ustica.
Zichichi Giuseppe, d'anni 38, m 117;settembre all'Hospital.

Caecia Maria fu Antonino, d'anni 11, di Contessa, m. a

Poet St.
Perino Antonia fu Antonino (moglie di Víncenzo D Antoni), di

anni 28, di Palermo, m. il 25 settenibre a Granle Isle.

Barraco Giuseppe fu Fedele, d'anni 42, di Ustica, m. x Car-
rollton.

Cutignola Giorgio di Antonio, d'anni 50, di Teggiano, m. il 15
settembre a St-Philip St.
Longone Giuseppe di Gaetano, d'anni 85, diMessina, :n. il 20

settembre all'Hôtel Dieu.
Alato Vincenzo, d'anni t8, di Patermo, rn. nelrottobre a Donald-

sonville.

Cricchio Anna fu Luigi (maritata Pizzo), d'anni 60, di Cinisi
(Contessa), m. il 18 agosto a Poyeddas.
Tramontana Pietro di Antonio, d'anní 8, di Mongomery, m. il

1° ottobre a Elysianfields.

PARTE NON UFFICIALE

.DI.A.RIO ESTERO

Alla Camera dei deputati d'Ungheria venerdì scorso il

signor Götvös interrogò il ministro presidente circa le voci
che corrono intorno alla occupazione mista della Romelia.

Egli chiese se tali voci sieno fondate e se, nel caso afferma-

tivo, il governo abbia Pintennione di chiedere alla Cantera la
sua autorizzazione preventiva, così per le forze militari, come
per i mezzi finanziari che abbisogneranno per tale occupa-
zione.

Il ministro presidente rispose che su questo argomento
pendono trattative fra le potenze, di guisa che gli era ancora
impossibile di dare una risposta definitiva alle domande che
gli erano dirette, e che, non volendo riaccendere nel Parla-
mento le discussioni che ebbero luogo ultimamente intorno
alle prerogative dellaCamera, egli si richiamava alla dichia-
razione che venne fatta al Parlamento inglese dal ministro
Northcote, il quale disse che il governo non poteva dare
spiegazioni prima che fossero state adottate dellirisolu-
SIOR1.

Questa risposta del ministro presidente fapéhiin consi-
derazione senza alcuna discussione, dopo di ch la Camera
si aggiornò fino al 26 aprile.
I giornali viennesi publilicano il testo del bi·indisí fatto

dalPambasciatore austriaco, conte Karolyi,in occasione della
riunione annuale della Ëocietà degli ansici degli stranieri in-
digenti. Siccome il testo differisce essemialmente nei punti
principali dal sunto che fu comunicato ai giornali per tele-
grafo, così crediamo doverlo riprodurre nella sua integrità.
" È un caso fortunato, disse Fambasciatore e "mi à parti- '

colarmente grato, che nella þrima occasione'in cui mi è dato
di parlare pubblicamente in questo paese tocebi a me di pro-
pinare alla salute della regina.
" È un caso fortunato e ne sono sommamente lieto perchè
- come osservò benissimo lord Salisbury - io mi presento
qui come il rappresentante delPamico e delPallleato delPIn-
ghilterra, delPimperatore d'Austria e re d'Ungheria, perchè
- non lo nascondo - già nel fatto che il niio imperiale e

reale signore hascelto me per rappresentarla in questo paese,
sta il segno visibile di un avvenimento storico compiutosi di



recente, á ýërchè questo avveniinento borfisponde álÏe inie
idee su ciò che dovrebbe essere la politica dell'Inghilterra e

dell'Austria, e concor a coi miei sentimenti personali -di
stima e di venera ione per la regina.

" L'avvenimento storico, il fatto compiuto di oui ho par-
lato, è il consolidamento di uelli antichi vincoli dhmicizia
che uniscono strettamente i due paesi, i quäli hanno suggel-
lato nei tempi andati la loro fratellanza d'armi sta più di un
campo di battaglia.

" Nei Keatri gioini, in cili i destini di tutte le nážibui ci-
vili sono retti da uomini di Stato che sono responsibili dí-
nauti ai piopri condittaaini, l'allehúza féà due paesÏ come
l'Inghilterra e l'Austrìå devá inirafe Tiecessarfainente ad
impedire la guèrra e non a pi'ovocai'la. Epperô f fráttati for-
mali di alleanza -- che nei tempi passati erano spesso il pro-
dotto vergognoso dei suggerimenti del capriccio -- vengono
considerati oggigiorno come qualche cosa di antiquato:

" I reciproci interessi di due paesi sono, ai nostri giorni,
una base pin sì6urà pëf Añ'asíone comune;11i afftrattato di
alleanza offensiva e difensiva, elaborato col massimo scru-
polo. L'eguaglianza e, sotto certi rappoëti, l'identifa dei fini
legittimi a cui teñdono l'Inghilterra ePAustria seguiteranno
quindi ad esistere e consolideranno la non sottoscritta al-
leanzA che si ihasa sugli iriteressi dei due paesi, che fu con-
certata da due grandi uomini di Stato ed approvata da due
celebri sävrani. Quéia sovrani che sono già uniti dai solidi
vincoli di reciproca stima hanno grandemente contribuito a
formare la fortunata unione dei loro popoli; un fatto codesto
che.malgrado la gelosa sura coñ cui custodiscono rigorosa-
mente fosservávza delle forme costituzionali, è accettato
con somma gratitudine dei loro sudditi leali.
* Ho quindi Ponore, quale rappresentante di S. M. Pimpe-

ratore e re, e quale presidente di questa illustre Società, di
propinai·e alladalutë dell'augusto ainico ed alléàtò dell'im-
peratorei: Viva la Reþfna! ,,

Nella seduta del 3 aprile della Camera dei Lordi fu edlle-
vata da lord Lansdowne la quistione della sistemazione delle
frontiere fra la Grecia e la Turchia.

11 rainistro degli esteri, marchese di Salisbury, disse cheri
negoziati tra la Turchia e la Grecia pžoseguono da nove

mesi, ma che attesa resperienza che ha acquistata intornoalle
Abitudini dipluínatiolie Äell'Oiiellt , hon äonsidera questo
spazio di teiñýo conte un periodo útolto lungo.
La Turchia essere pronta aÀ 'ammeÏtere che le frontiere

attuali non sono coine dovrebbero essere, ma la Turchia e la
Grecia non essãže ancora dhecordo sulle frontiere future.

Attualmente,,senza dubbio, aggiunge il marchese di sali-
pbyry, le sperânze in favore di un accomodamento non sono

troppo solide,ma ad ogni modo non bisogna punto disperare
del risultato.
Il ministro non può entrare in altri particolari percho dei

negoziatishanno luogo presentemente tra le potenze,ma con-
stata che Fatteggiamento dell'Inghilterra non è affatto mu-
tato dopo il traftãho di Eerlino.
Il governo ha consigliato 'd consiglierà démpte idlla Porta

di ascoltare nel suo proprio interesse i sugg'eriinúnti cÏie le
vennero dati allora dalþ potenze.

I da fiahÈ ikuiy nonnäië di co ciò alie i don;
sigli prenderanno la forma di un indirizzo deciso.
Senza conoscere in inodo präciso Pinterpretazione data a

questa frase da Lansdowne,yil governo þ propto ad ofËrire un
indirizzo alla Turchia, ma quanto ad un indirizzo reciso la

parola desta delle.idee hellicose edtilinimistro nun è disposto
dire che un tale indirizzo sarebbe offerto dal goveino inglese.
Lord Salisbury'crede che'le probabilità di un actotuàda-

mento soddisfacente tra la -G'teele 4 la Türchia «ndiente-
anno quindó la preWione eserait å attüûlmente súlfe altre
frontiere di quest'ultimo paese non esisterà più..
ÏÏ miiÍiktio è'd"Anisdihe lÃ didéia giuñ pfã yin itesto

ad una lieta soluzione se non prednitäi·ã Ï¼ cose.

Lofd Kinibeiley osservi cËe gliÃËconii suggeriti neÍ trat-
tato di Berlino,sarebberp derisorii,,ep non fossero eseguiti in
un ragionevole periodo di tempo.
Lord Beaconsfield risponde che le proposte fatte «l Gon-

gresso di Berlino relativamente alle frontiere greche non fu-
rono mai considerate ëoine óbbligatori'e per i firmathri del
trattato.
La Fr'ancia ha vol to semilicernenté suggerike il mezzo

possibile di una sohizione soddisfacántê.
È in qu'etfo Benèb che le fíÊogotte della Ffancia fini·ono

accettate dalle altro potenze.
Il presÏJente del Congresso ha constgato che nessuna po-

tenza, e nominatamente la Turchia, era vincolata dalle pro-
poste della Francia,
Oprando come lwfotto, la Francia .ha voluto seniplice-

mente significare alla Turchia la tendenza dei firmatari del
trattato su qúesta igiistione.
Lord Beaconsfield aggiunge che =rión 6i§ogna supýoržë)he

nulla tia státo fatto dopo la donclusione del tratlato dî Ber-
lino. Anzi dei negoziati hanno avuto luogo, e tanto liGrycia
quanto la TufÄià Ëànilo agikin doniéinÌti aÏIè Ëwcoman-
dazioni fatte nel Cõñgresso,
In Ìatti non si 1Ë> e õhe Ïa Ùreefa o Ía ÏurcÑa abÏ>iano

commesso qualche errore.
Quattro ,o cinque quistioni di confine asono presentemente

in discussione e la soluzione delFuna tocca, in una certa mi-
sara, la soluzione dell'altra. Ad ogni môdo, le previsioni del
primo ministro, per quel che riguarda le frontiere greche,
non sono pessimiste. Esso crede uhe W Aix modo di acco-
modare questa quistione in modo soddisfaceñte. Básterebbe
che la Giecia ottenene ciò che tiede di ptiter réclainäre giu-
stamente e ciò che.la Porta potrebbe concederè aeiin 'hini-
likzioned senu þtegiudiziò per i enoQatebessi.
Il signer Burke, Ms'pondend il a bòŸrente nella Camera

dei Comuni al signor Cameron dislie di kvar riòefuto un te-
lograintia édu áui si ãniiunzia Élià la FPänoia IgapreÑòjos-
sessp dell'isola di fatacong. In assenza del goverrißbre di
Bieria Leona, l'ittoiney generale rotâti Ïl Groverno inglese
fece in proposito delle rimastranze al governo francese.
Il signor Stafford Northeote disse che dopo l'ultima di-

chiarazione da lui fatta al Parlamento figuardo alla politica
afghana vehneró intavolate con Jakoub-Khan delle trattative
e che esse proseguono attivamente Pfoposte di carattere de-
terminativo ftironó óoinguicate 'ed esaniinkte. Inipoesibile
dire altri pàrticolaki. L'oratore $idhiarò dinon vedera alcun



motivo pel quale il gäverrio debba abbandonare la posizione
ch'esso assunse allora della riunione del Parlamento. Quanto
ai movimenti militari che il governo ordinerà secondole esi-
genze della situazione non può dirsene nulla. Îuttavia è pro-
babilissimo che se ne possa prescindere. Il signor Stafford
Northcote dichiarò ancora di non poter pronunziare parola
la quale possa recare os.tacolo alle trattative. Si Mpettario
ulteriori informazioni. Per intanto fu precisamente stabilito
con lord Lytton che senza gli ordini del governo le truppe
non si porranno in marcia verso Cabul.
Lord Hartington disse di considerare queste dichiarazioni

come importantissitne, e che la Camera doveva essérne sod-
disfatta.
Nella medesima seduta venne discussa una proposta per

l'aboližione totale del dazio di entrata sui cotoni delle Indie;.
e conchiusione della discussione fu l'adozione di una propo-
sta del signor Stafford Northcote, in virtù della quale la Ca-
mera dichiarò di accettare la recente diminuzione del detto
dazio come un passo verso la sua abolizione totale.
La Camera prese poi le sue ferie fino al 24 corrente.

La corrente di idee liberali che si è determinata nella $ve-
zia e nella Norvegia non ottiene per ora un troppo favore-
vole successo.

Abbiamo già riferito che le Camere svedesi hanno respigta
una proposta per l'abbassamento del censo elettorale.
Ora è la Commissione elettorale dello Storthing norve-

giano che sta per proporre la estensione del diritto eÏetto-
rale a tutti i cittadini i quali per tre anni abbiano pagato
imposte, sia allo Stato, sia al comune. La quale riforma at-
tribuirebbe il diritto elettorale a 123,000 cittadini che at-
tualmente ne sono privi.
Inoltre la prima Camera della Dieta svedese ha già votata

una mozione colla quale si invita il governo a formolare un

progetto di legge diretto a sostituire il matrimonio civile al
matrimonio religioso per i dissidenti, e ciò onde far scompa-
rire un articolo della attuale leg°slazione che non si trova
più d'accordo colle moderne idee di tolleranza. Nella Svezia
presentemente un matrimonio è valido soltanto quando sia
contratto fra luterani.

Un telegraffiniá di Valparaiso, giunto per la linen di Rio
de Janeiro a Parigi, annunžia che fra iÏ Perú e la Boliviä
venne conehiusa una alleànta offensivà e difensiva, e che11ue-
ste due repubbliche hanno dichiwrato 'gueria al Chill.

TELEGRAMMI
(AGEKKIA BTEFANI)

Londra, 7. - Il conte e la contessa Menabrea sono partiti da
Londra per passare alcune settiinahe sul contindàtà,
IlDaily News ha da Òapetown, iŠ marzò, ché nel Transwaal è

scoppiata una itsurrezio e.

Il Emes ha da Peshawer:
« Molti ufficiali inglesi, che etnoscono la politica afghana, cre-

domo che la pace sia desiderabile, anche se gl inglesi non otten-
gopo Kurum. Tutte le tribit delle frontiere attendono soltanto un
ordine di Yakoub Kan per attàccare gl'inglesi. »
Parigi, .7. - Soýrà 21 elesidni g conosconô i gultati di 18.

I

Furono l ti li reÑbblicani ed tin legittiinista, e vi sono 6 bal-
lottaggi.
Vi fainno eiðlté á%1eitàidñi.
And leux, prefettä dipolisia fa eletto a Lione.
I répuß$lícani kroderatikiù¾eirono in genètate vítfori ei sopra i

radicali.

liietysölk, 7. - NGIlà cappellá ardèntä in casa Pisanelli fai no

pronunziati comniötenti discorsi. Quindi segutil faaerale, che fu
imponentissimo. Domattina avranno luogo le esequie.
Oadice, 6. - È arrivato ed è riliaÃÏto peila Plata il postale

Bud America, dell¾ßpcieth Lavarello.
i•igi, 7. - Èisu compl¾io heÌ1e lezi ni i feri: Énrono

lettfià pubblicagi e 1 Ïegîttonistg. i ono Ì iallottag i.

Londra, 7. 11 Tippes insiste per una pronta ed ânergida
azione'deÌÍe.poteýÃ in favoià $ella ûreep.
Ateine, 7. - GlÎ epiroti eh Ï tessali qiii. Bfagiat ecero una

grande dimostrazione, domandando l'àËnesbÏone dida¼ika aÏla
Grecia.

Madrid, 7. - L'Epoca annunzia il probabile matrimonio Ëel
re conina arcidéhesù A'Ãnétéi'a.
Cafr ,5. - Îl prin$ipe 'reŸrfik ha data la sua dimissione e gli

succede Cherif pastik.
Fu consegnato ai consoli un Ipfogetto «fin¾uziario elahdiaise dai

delegati del clerorda alti funzionári a daidëlegati dei motábili.
- Questo progetto mantiene al 6 per cánto Pinteresse del debito

unificato, di cui 1 per cento per Pammortemento, mantierie al 5
þer cento ÏÝñtebess*à der Jibile-piitileýiatò, proýðne di ýàgaŸe in
contahti il n ýer àànto nel debito fluttúàntà b di þàýàre iliimá-
neote in tifoli negoziabili, don Pantetosáb $elS jet Òë £6.

ITna dichiarazione del K àÑá aîce che ÌEgitto non a íË iÁtitoii
fallimento, ¿he i contratti debboho essete Aintenuti, e àëntenze
dei TÉibúnäli rispettate, e i príncÏpii à ÈÊÑËÃli del Î8'i0 'clŠÉser-
vati. 11 Kedivè reeÍaiha un lätgò åbuti lÌðËtiarniàVio doÏPEuköpå;
pgli tuole goieräkre con un tvinister šþousábilà åktanti alÏá
tainefa.

niÚa, 7. - Cdàédkäi Óbmüdi. idrthedte11iae bhe là
tra aúÑë gefyòË¢úpazioké Šfintà délÏ inliMädâtiËàaño, ma
ric sa äiIdie ààldi i coiñËriidaíÌóièþúr piggiaddkrb Ïeprd-
habilità di un adóof 6.
HidksiBeaëL, niiniiko aalle olonia, enhe il àWalegrgi ai

pace del re Cetywayo non ispira alouËa fldh 1 Èéiab che bla hi-
possibile i evitare le ostdità e 410 che dèskirlå tghatto.
anissione completa degli zulus.
Costautinopolt, 7. - La Porta accettò definitivam ute la

occupazione mista della Romelia, mediante una nuova ammini-
strazione con govanatori nominati dalta Porta ed un conttollo
dellä.Columiesidné euröp a.

La 'Porta girotiitó níÈciálnieilte šðntf6 11 Ÿdte ilell'A%¾einblea

bulgara, iliuale autorió Ï'As úiblbaginyŠlfibiío i ligtÏ della
Bulgaria eproclama il diritto ereditario nega famiglia deliuturo
principe di Bulgaria.
Il commissario ottomano amnicherà questa protesta ai suoi
olleghi euroýei.
Lajorta prgoso al $iîltäjio tin trådófato che cèÍTè illa útbeia

Arta Larises, Volo ed Agrafa. Questo tracclito si riaviricina $i
molto àslla Tessaglia al tracciato del Onngresso di Berlino, ma si
allontana nell'Epiro, colla esclusione di Janina e Prévesa.

NOTIZIE DIVERSE

Itoma. - Ilegregio maestro signor Gînseppe Bellenghi of-
friva a S. M. la Regina una sua composizione musicale intitolata:
Pensiero Elegiaco,.per violoncello e mandolino con accompagna-
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mento di pianoforte, e in commemorazione del Re Vittorio Ema-
nuele II.

L'opera musicale era chiusa in elegante cartoncino vagamente
dipinto a ghirlande di fiori contornanti la stella d'Italia; prege-
vole lavoro del signor Ettore Ximenes; sul frontespiaio; Timma-
gine del glorioso e compianto Sovrano.
S. M. la Regina in segno del suo aggradimento faceva inviare

al maestro signor Bellenghi la seguente lettera:
« Egregio ßignore,

e Roma, 18 marzo 1879.
« Sua Maestà la Regina ha accolto con benevolenza la composi-

zione musicale Pensiero Elegiato che la S. V. ornatissima ebbe il
gentil pensiero di ofrirle in ossequioso omaggio.
« Ed io compio con Ïiáto animo 11 grezioso incarico di porgere

alla S. V. particolariaingraziainenti dell'Augusta Sovrana per
Tamorevole diinostrazione.
« Gradisca, egregio signore, Pespressione della j>erfetta niia os-

servanza.

« Il Cavaliere d'Onore di 8. M.
« March. DI Vr,tammm. »

Dono Regale. - Sappiamo, scrive PItalia Militare dell'8,
che S. M. la Regina Maria Pia di Portogallo ha fatto pervenire in
dono allo stato maggibre della R. coraziata, che dall'augusto suo
nome si chiama, un suo bellissimo ritratto dipinto a olio.

1/Antifonario di S. Riarco. - Di un prezioso acquisto,
scrive Ïa Gazzetta di fenésia del 7, arricchivasi testè la Biblio-
teca nazionale di S. Marco. È questo un códice manoscritto in
pergamena del secoloxxv, di mirabile conservazione, colla legatara
originale in tavola fòderata di pelle con le borchie e foglie di ramo
dofate, e clie conserva ancora le traccie dell'insegna della Scuola
deña Carilà, nälla quile andava fornifo. Contiene esso cento e

cinque carte in pergamena, numerate in rosso, con venticinque
miniature di rappresentazioni sacre, e con iniziali più o meno

grandi miniate in campo d'oro lucidissimo. Fra le miniature più
interessanti havvi quella del Monastero della Carità, veduto da un
portico, coi confrateÍli della Scuola vóstiti nel loro costume, ingi-
nocchiati dinanzi alla immagiire della Vergine alla poi ta del tem-
Pio, sul timpano del quale vi ò il Leone di S. Marco, e poco da
lungi il gonfalone deUa Scuola.
11 codice è un AntÏfonario già appartenente àÚa Confiaternita

della Oktità in Venezia, e ti fia prinia cai·ta si lágge essere stato
fatto nel 1365 coi beni della Scuola. La adrittura è a caratteri

a grandi, coniote musicali.
Ilautore delle miniature inserisse il suo nome nella seconda

carta, ed è Giustino del fu niaestro Ghirardino da Porli.
Per la provenienza quindi e per la storia e per Parte ò interes-

santissimo questo codice, che ci mostra il fabbricato della Senola
e della chiesa nel secolo x1v, ed il costume dei confratelli. A ciò
si aggiunge che nessuno'dei piit diligenti scrittori. di artisti ed in
ispecie delParte dello alluminare ei nomina questo Giustino.
Pervenuto il detto Antifonario in proprietà del signor libraio

editore Ferdinando Ougania, generosamente rinunciò egli al più
lauto guadagno che poteva avere dall'estero, purchò il codice ri-
manesse a Venezia, e l'offrì alla Biblioteca di S. Marco.11 pre-fetto di essa, conim. Velado, ne coriiprese tosto la rarità ed im-
yortanza'e si àdoperò'con gni suodezzo per far sì che il prege-
volissimo oggetto arricchiese la Biblioteca nazionale, a cui si de-
gnamente presedeva.
Ottenuto favorevole il voto della Commissione per l'acquisto dei

libri, opportunamente e con ogni premura officiö il R. Ministero
della Pubblica Istruzione, che ne autorizzò l'acquisto coi fondi di
cui annualmente dispone la Biblioteca, aggiungendo per sua parte
uno straordinario sussidio di lire mille e cinquecento, del che gliè dovuta la meritata lode e la ricdnoscenza di quanti amano le
patrie memorie.

I I i

BIRLIOGRAFIA

A Sanremo, impressioni e fantasie di Lunovico Canu (Roma,
Loeseher editore).
Penombre, di Ëxtuo PRAoA (Torino, Casanova editore).
Öde alla Regina, di GIOVANNI RIZZI (MilanO, Û&rrara 6d.).
RE UMMERTO O I/ARRO primO OI BRO FOguO, POP

G. UGLIENGo (Torino, Bona editore).
(dont. - Vedi H numero 81)

II.

Intorno alla tomba di Emilio Praga s'è fatto del rumore
assai, tanto che è lecito affermare che se questo rumore si
fosse fatto vivente il poeta, probabilmente nori avremmo da

registrare uno sventurato e un traviato di piiLnel gran cata-
logo degli sventurati e dei traviati; probabilmente il bohêmien
,sarebbe stato disciplinato dall'artista vero, l'uomo cruccioso
e increscioso a se stesso e impotente a seguir la diritta via
avrebbe ceduto il posto allo scrittore felice, al padre e al
marito e al cittadino virilmente affettuosi e utilmente ope-
rosi. Gran disgrazia che debba suonar sempre vero l'ingrato

i proverbio: la gloria non accende le sue faci che alle tede se-
, polcrali, e se brami essere ilhtstre domani, bisogna che tu
muoia oggi.
Che direbbe il povero Emilio Praga se potesse alzare il

.capo dall'avello anticipatogli dalle sventure sue e badare per
un momento a quegli amici che oggi l'incensano a perdi-
fiato, a quei poeti che citano le sue poesie e si modellano sul
suo gusto bizzarro, a quegli editori che si affrettano a rac-

cogliere le sue liriche qua e là sparse, fra gazzetto e strenne
e album, a quei molti che ricorrono a lui come a un'auto-
rità, a un esempio sublime? Oh come egli avrebbe colmato
il vuoto accidioso che s'era fatto nell'anima sua, risuscitato
i suoi vergini entusiasmi, riacquistato la sua fede, ripigliato
il lavoro ordinato e proficuo, fissato ben bene il piede in
terra e l'animo nei cieli, se quella stella che brilla così soave
dinanzi alla fantasia dell'artista e si chiama la gloria, avesse
brillato dinanzi ai suoi occhi; se quel caro rumore che fischia
nell'orecchio dell'uomo che pensa e scrive e gli comanda la
febbre delle concitate lusinghe, e si chiama il plauso dei con-
temporanei e dei posteri, avesse fischiato quotidianamente
nel suo orecchio !
Invece la vita del povero Praga è compendiata o illustrata

in quell'ultima delle sue poesie, stampata nelle Berate lla-
liane, e che s'iiititola 11 Bruco. L'animaletto, prima scam-

biato per una farfalla, muoveva sul tavolo
Coll'incesso d'un bimbo o d'un bisavolo,

zoppicava, aleggiava, certo in cerca d'un buco sul foglio
sparso di versi neonati. Il poeta domanda a quell'animuccia
perchè lasciò il suo pertugio cercando ricovero su quel tavolo
infido.

Perchè lasciasti gli onici,
,
Gli intenti fiori, i ruscelletti fonici,
La bruna taniecinola
Per errar tutta sola? ·

Ira ti spinge nelle vie d'esiglio,
Noia, vaghezza, amore?
Perchè lasciasti gli acidi
Succhi delle raldici, e perchè i placidi
Sospir dell'erbe che ti fean ventaglio?
Perchè affrontar lo spillo
E la flala, il droghiere e l'entomologo?
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Ma il nomade doglioho, sordo alle doniande del poeta, per-
corre tutto il tavolo, s'arresta allo sþigolo, pòi fa un salto e

striscia, incespica, cade.... ma non si lagna, e lento risorge e

va, va sulla pergola che ombreggia il pozzo .

Buio, profondo e tozzo.
Quivi s'inerpica, attratto dal desiderio dell'astro, dallo scre-
zio dei molli frondami, da un amplesso bolle frasche e coi
virgulti. Ecco, quasi ha raggiunta la festa; non gli rimane
che avvinghiarsi a un'ultima feluca pensile....

Esita ancor.., vacilla
La debile fibrilla...
Dov'è? dov'è? -- Diè in uno spin di cozzo,
Precipitò nel pozzo !

Povero Praga! anch'egli fu un poeta più bruco che far-
falla; anch'egli lasciò i bei fiori, la sua placida casetta, le
gioie pure della sua famigliuola, la fede serena nei suoi
vent'anni, per affrontare l'ignoto, per cercare amplessi peri-
colosi, per montare su altezze fatali; anch'egli zoppicò, errò,
si punse, saltò rapido,strisciò lento, volle stringere un mondo
di porpora e d'oro e bearsi in un cielo, magari senza Dio, e
trastullarsi in un Olimpo, magari con Bacco al posto di
Giove,ma poi, sospeso a un'ultima feluca, punto da uno spino,
precipitò nel pozzo, precipitò nel vuoto, nel nulla.... e non

aveva che 34 anni, non era che a metà del cammin di nostra
vita!

Leggendo la Tavolozza, le Fiabe e Leggende, le Penombre,
quest'ultime stampate non è molto dal Casanova, non si può
a meno di deplorare i traviamenti d'un superbo ingegno poe-
tico. Nel Praga abbonda siffattamente l'oro fra le scorie, che
' si è indotti a ritenere che l'Italia avrebbe avuto un vero

poeta, qualora al Praga le circostanze avessero concesso

maggiore coscienza di sè e delle sue forze, maggiore cono-
scenza dei problemi dell'uomo e dell'universo, maggior equi-
librio fra la testa ed il cuore, maggior economia e disciplina
di vita morale e fisica.
" Io morrò di versi e di etisia ,, esclama il Praga nell'ul-

tima strofa di quel gioiello letterario che è il Canzoniere del
bimbo. Ma quei versi suoi, se si risentone in gran parte del
languore che consumava il poeta, provano altresì che a
quando a quando gli estri prorompevano, caldi di affetto
vero e sano e sentito, e lo stile si coloriva nel modo più sem-
plice e più attraente.
Veggansi, oltre il Canzoniere del bimbo, quei suoi versi-

sospiri all'inverno.
Quando la nebbia intorbida
L'ampia campagna rasa,
È pur dolce l'immagine
Delle donne di casa:
Le muse son, son gli angeli
Del domestico cielo
Cui della pioggia il velo
Imperla la beltà!

Le gonne allor bisbigliano
Come selvette in maggio,
E se il capo ti aggravano
Nuvole di passaggio,
Ascolta..... erra uno strascico
Nella vicina stanza?

Ascolta, e la speranza,
La fede tornerh.

Ma le alternative di riso amaro e di pianto verace, di feb-
brili entusiasmi e di mortali accasciamenti, di idealità ca-

rezzosa e di prosa sconsolante, di fede schietta e di scetti-
cismo fin troppo ostentato erano così frequenti nel Praga,
che le sue poesie approgano a un risultato negativo. E' son
lampi fuggitivi, sprazzi intermittenti di luce siderea che ren-
dono ancor più profonde e deplorabili le tenebre che avvol-

gono l'uomo e lo scrittore.
Queste Penombre, a lettura finita, comandano un certo

sgomento áll'animo; e lo sgomento si deve a questo, che i
giovani saranno tratti ad applaudir troppo al Praga e a in-
Ÿaghire d'un genere di poesia che non vorremmo trovasse
ammiratori e imitatori molti. Il numero dei poeti e poetu-
coli, colla barba o colla lanugine, che si credono chiamati
dalla Provvidenza all'alta missione di illuminare il mondo, e
magari anche l'Italia, colla luce d'una poesia audacemente
bislacca per forma e concetti, d'una poesia che si fa chia-

mare indipendente, forse perchè 1e spiacciono autorità di

esempi e di precetti e il freno del buon senso, del senso
umano e del senso morale, il numero di costoro aumenta

pur troppo ogni giorno. Fuor di dubbio dal Praga, pa-
triarca di una scuola siffatta, si trarranno norme e incita-

menti,,e l'ingegno e le attenuanti invocate pel poeta lom-
bardo permetteranno la baldanza dei peccatori imitatori. E
vedremo aumentare con questa baldanza anche l'impotenza.
Le velleità non la volontà seria di produzione, il vagabon-
daggio delle menti giovanili, la frettolosa facilità, l'assenza
del limae labor che si farà chiamare un lavorar di getto, gli
estri indisciplinati, un orgasmo che si farà chiamare me-

lanconia, un affannarsi dietro fantasmi che mai non giungono,
un maledire alla società e alla prosa della vith perchè non
si ha attitudine al reale, scienza ed esperienza di mondo,
coscienza di doveri civili, sentimento patrio operoso, desi-
derio di una letteratura con serietà a dignità di scopo e ri-
flesso della vita morale d'un popolo, ecco la pgospettiva lu-
singhiera che ci offrono i moltiplicantisi copiatori, entusiasti
lo a freddo, di Emilio Praga!

Bello questo affaticarsi di intelletti.poetici in cerca di
cieli ignoti, ma badiamo, per carità, a fermare ben bene un
piede in terra. Chi maledice all'ideale somiglia álla talpa
che odia la luce che non può vedere; ma Pideale non piiò
essere un astratto aereo, dev'essere sostanza viva ; l'ideale
artistico non deve impedirciil possesso della realtà, l'abban-
dono delle ipotesi e delle generalità e delle cascaggini arca-
diche, l'indirizzo a seri studi, a utili sintesi. L'arte per l'arte
passi, ma non l'arte senza una meta precisa e una base so-
lida. Se il vate domanda soltanto alla bottiglia la scintilla
inspiratrice, e canta un po' di tutto senza approfondir nulla
e insegnarci nulla, e chiama guerra alla convenzione la piil
sbrigliata licenza, e il grossolano diletto dei sensi e il lezzo
della vita animale iinprende nelle sue sante inspirazioni, e
con certo lenocinio di forma e igipeto di estro, schioppettio
di immagini pretende gabellarci per sostanza il vuoto deso-
lante, oh allora ben venga il poeta e lo scrittore che sipro-
pone, ridendo o piangendo, il castigat mores ; ben venga
l'arte che ha una missione civile ed educatrice; l'arte che è
coltura morale e che può aiutare il professore e il legisla-
tore in questo duro còmpito di uno sviluppo parallelo e delle
intelligenze e del carattere, di uno sviluppo dell'energia in-
teriore, del senso onesto, del mondo della coscienza!
(Continua) G. ROBUSTELLI.

I i
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MINISTERO DELLA MARINA

ITTauto aktiáté méteorológi o

Firetize, 7 ajirile 1879(ore16 55).
Venti fori.i di seirocoo e niare ágität in urolti púáti dèllo cliste

liguri e dyll'alto Tirkend. Libeobio fort presso il Gargako. Cielo
copofto101Soi'd e rieÍ cêtíFó della penisola ed i Portot rres. Se-
reno o sparso di nubi altrove. Baronietrò abbassato da 3 a 7 m.

nÈrigni, nell'Italik superiore ed in gran harte della centËale.
Leggermente oscillante nel resto d'ItalÍa, a Portotorres e a Porto
Maurizio Í55 mm., iMessina ed a Palaseia (Otranto) 760. Mezzo-
giorno fortissimo nel Canale della Manica. Stanotte pioggie nel-
l'alto Piemonte e nella Liguria. Venti fra scirocco e liberecio tin-

forzeranno ed agiterabúõ assai il rnare. Il tempo peggiori.

Osservatorio dql Collegio Boniano -- 7 aprile 1879.
ALT BEA DELLA STABIONE = 4W, 65.

'l Àët. Ëežzo 8 poin. 9 pom.

Barometro ridotto 759,5 Tb9,0 158,2 957,3
a 0 e al mare

.

Termomet.esterno 9,4 16,0 15,2 12,6
(contigtado§

Ulriiditkrelatiira... 85 68 55 10

Umidità assoluta... 1,52 7,90 Ÿ,T2 7 9

Anemosco io e vel. S. 0
.
57 S. 27 S. 11

orar.me iainkil.
Stato del cielo........ 10. coperto 10. coperto 9. ,quasi Sanubi

coperto leggere

OSSERVAZIØNI DIVERBE

(Dalle 9 bom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo = 16,0 C. = 12,8 R. I Minimo -- 8,0 C. - 6,4 R.

LIS1'IÑO UËFICÏALE I½CI LA. 20Ë$Ä. DÏ 00MMEÈÓIO DI ROMA
del dì 8 aprile 1879.

Valore Valore ØØÈTANTI FINE COERENTE FIlm PBOSSIMO

gg gi i eobiaú
nominle verato '

lominale

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana OIO . . . . . . . . . . .

. Detta detta 8 Oj0 . . . . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro 5.0/0 - Emissione
1860/6¢ ...... .. ...........

Prestitó otnano, Blotint. . . . . .'. .
Jetto detto Rothschliä . . . . . . .

Prestitõ Nädönú1e , ... . . . . . . . . .
. .

Detto detto pic6oligdgsil . . . . .

Detto detto stallonato . . . . . . .

Obbligazioni lleni Ëdólesiaalibi 5 ()/0 . .

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi
ObÞIfgáziolli dette 6 Oj0 . . . . . . . . . .

Rendit Austriage . . . . . . . . . . . . . .

Obbligaziðni.Municipio di Roma. . . . .

Banca Nãsionale Italiana . . . . . . . . .

BancaRemana*......a........
Banca Nazionale Toscana'. . . . . . . . .

Sanca Generale.
.
.

.
. . . . . . . . . . . .

BoeibtàGen. di Cred. RobiIíareItaliano
Cartelle Credito Fondiario Bancoßanto

Spirito ...................
Compagnia Fondiaria Italianá . . . . . .
Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .

Strado Feiratè Meridfönali . . . . . . . .

s Obbligazioni dette y . , . . . . . . . . . . .

Buoni Meridiongli 6 per cento (oro) . .
Obbl. Alth Italia Ferr. Pontebba . . . .

Società ontana delle Miniere di ferre
Boeietà Anglo-Romana per l'illumina-

zione a Gas . . . .

Gas di Civitavecchia .

PioOstienpe.... .............
EÏociëtà ilell'Acgua Êía antica hígrcia . .

AbbligjFeitovie Särde nnöva émiss 8 010
Am Str. ferr. Palermo-Marshia--Trapani

do ingljo 1879 -
- 84 05

1 ottobre 1879

1 aprile 1879 -
- 97 20

,,
- - 95 10

10 dicembre 1878 - - 100 25
io ãþile 1879 - - -

1 genn io 1879 350 -

1 gennaio 1879 500 - - - -

1 luglio 1878 1000 750 - - -
1 gennaio 1879 1000 - 1000 - - -

- 1000 - 700 - - -

1 gennaio 1879 Igip - 250 - - -
500 - 400 - - -

1• aprile 1879 500 - - -
-

10 gennhio 1876 ¾0 - 250 - - -

lo aprile 1860 500 - 500 - - -

1° gennaio 1878 500 - - - -

10 gebilaiõ .1679 #00 - 500 - 874 -
1° ottobre 1878 500 - - - -

1 gennaio 1879 500 - - - a

- 537 50 537 50 - -

i• luilio iß78 00 500 - - ....

- 500 -- 500 - - -

- 440 - 430 - -- -

io gennaio 1879 500 - 500 - - -
1° aprile 1879 500 - 500 - 258 50
1e gennaio 1879 500 500 - .- -

84 - -

97 10 - e
94 90 - -

100 - - -

- - 509 25

373 - - -

257 50 -
-

-- -- -- 4§0-
- - -- - - a 130 -
--
-- -- 1210-

508 75 - -
- - 768 -

- - 462 -

- - 665 -

- - 538 -

- - 501 -

0A MB I GIORNI LETTERA DANABO Ë0BÏIBÏ0 OSSERV A E I ON I

- Ps•ewel fattir

Ëailgi.
. . . . . . . . . . . . . . . . Ë 108 42 108 17 - -

5 010 - 16 semestre 1879: 86 26, 17 cont.
Marsiglia . . . .

i . . . . . , , . . . 90 - - -
- - - * Ex-dividendo.

Lione • ··............. 90 ---· --· --'•

Londra•-·•-............ 90 2750 2745 --
Augusta....:••• .1...... 90 --- -- - -

Vienna •
• • o.

. . . . . . . . 90 -
- --- -· = --··

Trieste • • • • • • • - • • • • , . . . 90 - - -
,

•- -

Oro, pezzi da 20 lite . . . . . . . . - 21 90 21 92 - -
D ßimdaco A. PIERI.

Soonto di Ëanca
. . . . . . . . . . . 5 010 - - - - - -

B Deputato di Borea GALLETTI.
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0 BIL GENER às atto puiiIcoigato a civita
veedhia dal nota:o Algosino il 1• ago-
ato 1878, il signor Antonio BellettieriIMOR ileRP &Mellnade di me 8N (=ad *=-6 g•=,

Capitale sociale q patrinioniale gecerato utile alla tripla úlroo o L
, 50,Ú00 '"6 "' a "P"sŸ= á suo pro

77 suo 1 Af, bódgtirreWafamit
agari, I gegpzt, gli interessi, intra-

Oassar e riserva . . . . . . . . . . . . . L. 102800,427 71 rendere qualsiasi operazione, e spe-Gainbiali e boni a scadenza non maggiore 4 cialniente n'cquistare liëni anobúf Un
deTTosor BéneiÏi! c" 3 81 14 80 \ immobili, añittarli,af pearli,cipatos

Portafoglio Céable di endita er oarielle astratte . . . 349 ß0 494464,364 36 tare ragÏöpi o quo er Itarie, bod
Boni del Tesore acAulatati direttamenta . - 00 tražre mutui, rise ediiriike, 61

biall14 moneta nieilÏÏc .. .

ul sÊet leTitóli sorteggiati ynga¾ilÌ m moneta metallica • n 6 he cr igi, dayp apo gg
Antics a , . . .

'

. . . . . . . . 30,1 111 6 assumere appalti es ziogg
'ondi pubblici e titoli di proprietà della Banca. . . . 3341 90 11 a e I n

Id. Id. per conto della massa di rispetto. . " '

83,447,734 49 sigere, ritirereÀagikniliai póstaligdillTttogs Id. id. gel fonlo lì$10sionVe olúÏga dhäievideriza by qvje, Tggareria,fy,ll hg
Eretti ricevuti airincasso. . . . . . . , 4 8 d 14 plz ppe

¶4141 . r• s • • . . 40,98þ bliòn ni tG a i t creSgserep e . . . • • • s . . . . , , 5,963,180 42 dito, ralipresentarlo in giudizio in viaDepostg. . . . . . . . . • • • . . . 17,õ14,15L¾ n#iganggli, meidalWe
Partite varie . . . . . . . . . . . . . . . . . S, 74 Åñ9 9 8 #RA

e ono far conToura . . . L. 288,886,083 83 ûáciarà 8 liti, eleggeie- spese del corrente esereiste da liquidarst alla chitianca di ese . . . 4,240sTäl 77, ed airvoosti, fará indötoma edá€r
TotAr.s sensaar.a . L. 290,126,885 60 Pazzini fosse lo stesso Bellettieft

i S Civitavecphis, 6 aprile 1879:
capitale . . . . . . . . . . . . . . . L. 48,100,000 ,

1885 ANT.ORIOißELLETTIER
3rnòÃ äi rispento . . . . . . . , ,, 2,318,158 92
cireoinitone liiglietti Bañca,^ fËdi di if me del ses . , , ,, 118,999,162 50 REGIO TRIBU1 ALÈ 01y
conti ionanti äisit"deina'e

. . . . . . .
r

. . ,, 79,475,08008 ' al If afa.
conti cãrÄe äÊÊii ailitii a då . . . , , , , , , ,, 15,33&,70L 86 An istanza della6Ginnta liquidatriDeÃastiguý ggitfi titonier custad ranzia tro . , , , . . , , 17,514,167 99 dell'Asse ecclesiastico di Rosiá4
Paritti inrie. . . .

'
• • • . . . 218 os ud vF cBendits el corrente e 9tgsfo d ni rei alla oþi nya di esso . ,,

1302 29 78 Teodolfo Franchi che lo rappred
soa¿B GEEÍERAI.x

, L. 290126,835 60 I e t er sci e a to

Distinta della a Bismea. nÌrc t no opp SH

49 • • • . ,,
4 197,045 ,

nzi i r

To r.x . . . . 192.,800,427 71 ogn citážione 8 gostoiŠ78 confermarsi
pier?¾::t: 1 2: t: 1¡ty gABaggia Jeßo sepato e dell'interesse dan mese, per cento ep,I ary4a. e a auriaiën af omaTr

Sulle cambiali ed sltri effetti di commerci@ .2 . . . . . . . . . L. 4, & sppe a ti, ta t ilSulle cambiali pagabili in metallo
.

• • · • - • • • • • • • - , e seppe, Silvani Giacomo. Pietro Stieh eSulle antielpazioni di titoli o valor: . , , . . . . . . . . . . , ,,
4 Frr.npeseo Bandollisnella spese auchStiÏIe anticipaziëni di liefe . . . . . . . • • • • • · • • » n di questodedondå grado? r .Sulle antioxpaziorit di affri genert . . . . . . , , , . . . , ,,
6 Roma, 5 a rite 1879Sai costi correnti passiti , . . . . . . . . . . . . . . 2, a Ilus Ier at C istorba

Biglietti, Fedi di credito al nome del Bassiere Boni di cassa in circolazione.
Vai.ons: da L. 50 innao:" 41ã,06 somasi L. ss;ssa,soo ,

REGIO TRIBUNALE OIVI
da L. 100 426,49 ,, 42,649,600 ,

di Frosinone
da L; 200 s 15,388 e 8,0774100 ,, (S* pubblicazione),
da L. 500 68601

,, 31,800,400 m BANDOdg þ, 1090 16,438 , 16,438,000 e per vendita giudistale di stabili.
Torata . . .

L. 116,118,900 ,,
Il sottoseritto rende noto glualmentea giou, ., a i;¾i. . corso. °aii."L°ñ¾°,s."f" 6,2¶:

Da cent. 0,50 N. 300509 150 25 50 rillanale sarà pioegd t a a vendita
Lira 1 dei seguenti atahili con ribasso

43 21
copn le äd nor u vi

10 6 4
" Francesco Biane Fasani, di Sgarg

11,'l05 2
"

aap re entatadal curatore avv. Ard
Ted qsiere A/F Lotto 1°. Casa d'abitazione posta entro .Sgurgola, alla contrada via 9TorArm, . . . . . L. 116,9g,162 50 I, com 9Até ccjego a terrÏl rapporto fra il capitale L. 48 750,000 00 e la circolaziogi , . . . L. 116,999,162 50 è di uno a 2 89 desdéitti nellah perfžia oñcikcolailone L. 116,999,162 50 aclusi taluni ambienti al 2 piano.i'aiR rapporto fra la riserva L, 98603,382 71 e

a 29,475,084 08
L. 196,474,246 58 è di uno a 1 99 i a rta I p excz i L.818US

n rb toni lone d'anÀo epr gpi 100 lire di qapit le Tysato , ,

n e co e enr

inante étrad'a, Bladchi e lá½tidde( ) Vi sono coinprue le fqdidi credito a pqin ijg lepolimr,ppþ 4tralelo per 14 somma þi L. 49,373,862 10. casa. L'asta sarà aperta sul prezzooiVisto. II ReggenteDirettore Generale Per copia conforme bassato di quattroAgi, cicò per lire
SACCHI, II Segretarie Generale B Ragtontere enerate Fr BÏnone, 16 aprile 1879.1555 G. MÊRINO. g, PUGUIBLLO lÛÑ CARLO KANDO SVV. 7700.
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CONSIGLIO D'AMlWINIS'PRAZIONE
DELLA DIREzIONE

DEL MMIAZZING CENTBgLE ILITARE DI FIRENZE
qx'EgÀ át TOa INo

Af FTßÓ D'AS'fA per l'affittaÂ$nto del inolino proprio della città si avvertege stante la pirziale'ãeseritone äilrincanto tenutosi oggi, nel
si galplin Ûrugliasco. giorno ventisei dèl cúžrente mese di aprile, all'ora una pomeridiana (tempo

medio di Roma), gyrà luego .presso la Direzione di questo Mggazzino, via SanVäduta la ileliberazione della Giunta municipale in datar 26 marzo p. p.; i-
Gallo, num. 27, primo piano, ävanti il signor direttore, un pubblico incantonerentemente allá medeslias'
mediante partiti segreti er l'appalto delle seguenti qualitå e quantità di pannoB,PKotifica eh,e venerg š$ I corrente aprile, alle ore 2 pomeridiane,in una
pel vestfario dei sott'uniciali, da introdarsi nel Magazzino stesso nelle epochesala ai ppmð piano dei palazzq civico,. con assistenza del sindaco, o di no
infraindicate.Budpdelegato, exolPopera del segretario sottoscritto, si riaprirå l'incanto, a

candela vergine, secondo le norme del regolamento approiato con Regio de- PREZZO lÚ0Ilf0 CIUZIGHereto 4 settembre 1870, per l'allittaniento dell'edificio di molino proprio di QUALITÀDEI PANNI parziale yqahath Múdisipio, sitûàto nel cphane di Grugliasco, e comprendente sei ma¯ da provvedersi per ogni per
eine et bladg, alloggio peLmugnaio, easeggiati con stalla, magazzino e gra- metro ogni lotto ogni lotto
naio tettoie e4 orto, dome risulta dal capitolato di cui infra e dalld reTative
planimetrie in due tavole di disegni•

. .
Panno bigio alto metri 130 3500 11 65 40,795 4100 aMasta sarà aperta sál prèzzo annuo di lire 6000, e seguirà l'aggmdicazione

asávõre dÏ quello fra i coneotr nti che avrà fatto maggioré annidato a detto
pfigo, sotto l'oiservanza dell egndizioni portate dal tapitolato approvato 'rerm e er la consedinas Ca e

mesi deerarribilei dl giorn uccemive
dalla Giunta nella predetta eed ta.

terzo di ogni lotto nei primi tre mesi, un terzo nel quarto mese ed if
e '

I ca ge z i, aron che il camp onend I pann rov deerei
terminata fasti, e quello deledeliberatario sarà ritenuto fino alla stipulazion

Le oferte dovrange esipre incondizionate, firmate, suggellate, e redatte sudel contrátto con cauzione, cui ei adgiverrà entro otto glorm dopo il deli- earta bollatâ'da lira una, sotto pena di nullitå.heramento defläitivo.
. Dette oferta dovranno essere firmate di proprio pugno dagli ageorrenti al-Ciascunaggetta d'aumento alla suddetta somma annaa non potra essere

l'appalto, e se invece essi latendessero di delegare altra persona a firmarlesminore di.lire 1
questa dovrà produrre insieine all'oforta una apposita procura specialeL'afËtfamento avrà principio dal giorno del deliberamento definitivo e ter~ Onde essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti rimettere la ricevutamigrgeol,15 gennaio 1888, salvi i diritti d risólvihilità menzionati in dette
del deposito fatto a titolo di cauxione per la somma sovra stabilifa nella 'Ì'e-esp isto.
soreria próvinciale di Firenze, od in qtielle delle provinciè di Torino e diIhpagimento del flþto risultantp dal deliberamento sarà efettuato a bime~ Kapoli nelle quali hanno sede detti Magazzini centrali; tale deposito doiràtripóstigjall aclla civiga Teagetis•

.
essere in contanti, od in titoli di rendita del Debito Pubblieo al portatoreif2(omyo n&lá (fatalf) per .presentare oferte d'aumento non inferiore del vi~ secondo il valore di Borsa dal giorno grecedente a quello del fatto depositoprezzo d'aggiudicazione à rdi giorat Ì$ hW vanno a scadere alle Le rieevate dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenentinesdi a»ÞatoAR maggt0 ISTA le oferte, ma bensi presentate a parte.Riespitol ö; la planimetria eg i Altri documenti relativi sono visibili nel Il deliberamento seguirà a favore del migliore oferente che nel suo partitocivicgullielo 86 (Eegnomía aggellato e ûrmato avrà oferto al prezzo suddetto un.ribasso di na tante e¢1Îispãšë degg incãnti, dal scontra§to deñáltivo (con una coliia del medesimo cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo che risulterà dglape Müníalpio), delle oppie dei disegni, dellú\testimpniali di stato ed ogni altra relativa scheda del Ministero della Guerra, che sarà deposta sul tavolo e sáÑLageessoria sono a carico del deliberatariŸ• aperta solo quando saranno stati riconosciuti tutti i partiti Šresentati.Torino dal Palazzo mualcipale; addi 6 aprile 18W•
Trattandosi di un secondo ineanto 11 deliberamento avrà luogo qualunque12 segretario: Avv. PICH als il numero delle eferte a dei concorrenti.
Il tempo utile (fatali) per ulteriore ribasso, non inferiore al ventesimo, òCONSIGLIO D'AMMINISTIIAZIONE stabilito in giorni quindici dalle ore due pomeridiano det giorno del delibe-

DELI,& DIREZIONE ramento.

DEL ¾AGANIND GENTRALE MILITAËE DI FIRENZE a.M°u's $.fi a'eano ncheni een ral iitarer la per'là e la 89 i e a
gaando ad un tempo le ricevute dei prescritti depositi di cauzione; di questekvviso di provvisono deliberamento. oferte però non sarà tenuto conto alcuno laddove non pervengano ufficial-

E termini delfartioul 98 del teg lamento sulla Contabilità generale dello mente a queata Direzione prima dell'apertura dell'asta.
Stato;(appr¾vato do1Rögió deereto 4 settembre 1870, si notifica che nell'in- Le spese tutte relative all'ineanto ed al contratto, cioè di carta bollata,
canto d'oggi è stattadeliberata; sotto i seguenti ribassi; la provvista in ap. di stampa, di ipsergigne, di registro e di segreteria, saranno a carico del de-
presso speëifleata da introdarsi nel Magazzino enddetto, di cui nell'avviso di liberatario,comeprescrive il regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.
asta in data 15 marzo 1879, n. 8. . Firenze, 5 aprili 1879.

Per detto Consiglio d'Amministrazione
s o2i © Ë Ë EIBASSI

1678 n Direuore dei conu: DEL GAMBA.ALITX DELPANNI .a g.a a 42 2 U.° efferti
dá ro edgräi P gy PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI TORINO

PÊnË inrchino altametriLa0 8000 o 11 75 94,000 9400 L. 5 60 AVVISO di seguito deliberantento.
Penho astarrato 14. 1 30 i 6000 11 35 68,100 6800 > 6 20 Negli incanti enutisi oggi in quest'uñielo, a tenore del precedento avvisoPanno»bigio ii. 1 50 2 8000 13 50 40,500 4100 > 6 25 del 14 marzo p. p., per Ib

Chiunque Intenda fare ulifériðre ribisso, non inferiore al ventesimo, dovrà Âppallo delld OrniŠ¾rd del veggiario, pi¢¢050 ¢0Frodo, C lZulure, og -pgábatare la relativa offerta nompth tardi delle due pomerjdiang pecise dei getti di bugetteria ed altro occorrenti per la Compagnia dellegidrygf vol to se tego teñi di Roma), essendàX2ûâidtno festivo, Guardie di P. 8. di Torino, per la durata a con¢are dal dì in
al N de l q t t i v sner cro e nata la ricevuta

CNi 847ApuffecipuŠG all'Émpresarió l'approvazione del contratto
delNBëþësito fatto a cauzioè nella somma sopra flasatá per caden látto, e « ‡¾gg il 31 digembre 1881;
túle somma dovrà essere iq coptdati, od hLtitoli del Dehlta Pubblico aLpor- ebbe luogo il deliberamento del lotto 3% Oggeni a buteuerino afpietore wor-liëëohâà il valoré di Sprai del giorno precedente . quello del fatto de- redo al preøzo di fire 17,897, Vale a dire col ribasso del 85 per cento aúl

prezzo di-lire 18.000 ohe servi di base all'asta.ano, fermi per tutti gli efetti i pahtigg-eagLetahiliti aalfavviso 4'asta
.
Il termine=ntila per fare-oßerte distibassa non mingrl del ventosimo délpr mentovato. presso38tidett di prini felibeíàinéitdNi llisatf Ïn'gibra ŠlädiòÏ O EÒSdrÈFirense|5 sprile 1879; pereibaalemessogiotxð del 19 corroita'mese:

Pgr etto Opngiglio d'Aymlinistrazione
- 'f0TIBWIiß gil0 g1679 IL¾renore dei contiv DEL GAMBA. 1698 Per defia Prefettura.• E, LEGNANL
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Ërovincia di Roma - Circondario di Vite bo ARRINISTRAZIONE fš0TIN01ALR III 'IER A Ill LAVI)M
COMUMifBYACQUAPENDENTE

• • • •
-- Il mattino di mercoleñL28 del eprgente mese di aprile, alle ore 10 antime-AVVISO Àl SegUlÍ0 ÈñIlh6gmN1(0 ridiane, presso la segrèterik prginciale si proceders, in secondo esperimento,

A seguito dell'incanto tenutosi il 3 corrente da ¿questý Ngaicipio,2 ognfor si puòblici incanti cofmetodo della oandela vergine, per dare in appalto i
momente all'avviso d'asta del 14 marzo p. p., Pappalto delle opere e provvist& mantenimento della strada provinciale di Brezza, che da fuori Capua per
ogeorrenti alla costruzione del secondo tronco della strada cogtmale ogli Brezze mena a S. Andrea del Pizzone, della Innghepza di chilometc) qpindic
gåtoria Acquayendente-Treviñano venne deliberate per la presun%s somnia e )netti 571, in ribassu dell'annuo canone a cottimo di ifra 194250, adi in con

dil lire 40,202 89 dietro l'ottenuto ribasso di JIra una per .ceito an ,quella di formitå d'un apposito guaderno di patti e condizioni, che é ostensibile
stiina. chÌuÃque úa oggfÏÊcÍsbe$n gÍÑñ , äfâ'nB instivi, dallé 9 antimeridiansall
Ìl termine utile (fatah) per rassegnare le offerte in dimiguzione della detta 4 pomeridiane, portante l,a data del 19 febbraig 1879.

Presunta somma di delibergmento, le quali nön jottanno essere inferiori al La eansione definitiva' sarà giari ad un'annata-df eetaglio e potrà fornirsi
V ntesimo, e dovranno Wesere accompagnate dal deposito e dai certiûeati pre¯ nell'atto della stipula definitiva Raf contritto, anchè con rendita al portator
aËritti col tidetto avviso, scade col mezzogiornó del di 19 aprile corrente. agi Gran Libro del Debito Pubblico Italiano consolidato 5 per cento.

Acquapendente, li & aprile 1879 Per essere ammessi a fggrgtogovgano i concorrenti esibire un certifl
Il ßihaàco: E. BUCCI· esto d'idoneitä h lirma di ún mgègnere capo' Ìi'an uñicio tecnico sia provia

1g Itsegretario: G. BAGLIONI. OISIS BIS gOvernativo, ed esibire a titolo di causione ggovvisogla sommag

PREFETTURA DEBALERNO
AVYis d'AN#4..

Essendo stata pr dotta ii tempo utille ciferta di entesimo, più l'uno per
cento in diminuzione del prezzo di lire74552 61, pel qualetimassaggiudicato
lo appalto di tuttÀ Ie opere necessarie pel prolungsmentõ Rél f3ssito niag-
giore da Ponte Pollio fino a Valle del Regols‡ore, ed allargamento dell'alvec
sánggiore fraTI Fonie di Polla ed ifinoto shoec's del detto'fdssato zièl'Välle
di Diano, giusta 11 manifesto 17 marzo p. po si avverte if pubblico elié lie

ore 12 meridiane del giorno 22 corrente mese si procederà presso qpehto uf-
fició, innanzi al signor préfetto, o consigliere deggatop1 pubblico e defiþitivo
inéanto ad estiamfode di candele per l'ap;îalto dei lavori suddetti, pel þrëzzo
coine sopža ridotto a lite 74,Tl9 46.
†ër tãle incinfhiestan fefme 1¢ Aondizioni indleste nel primitivo avviso.
Salerno 6 iÏè 1810.

1660 II Begretario adegato: AMEROGI.

(21 pubblicazione).

BINCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
( Direzione Generale )

e

AVVISO,

L'assemblea geriarale degli azionisti, che a mente dell'art. 3 del R decreto

20 gennaio 1¾Ý,"à.13W 46 'essake tenuta.in Milano nAl mese di aprile, ayra
luogo in quella,cittå JI jlß del dette mese, a mgpágiorno, nel ýålàgzp dellá
Banca, sitä in,9faiÎãsaandto Manzoni,T 6.

Come viine stãbillio dafrart. døgt statutt di questa Banca, instale ada,
nanza si prõeedera alla rinnovazion paritale defConsiglio grggjansa della
sede di Milano.
Hanno diritto d'intervenirvi tutti gli azionisti possessori da Bei mesfalmeno

di un numero d'azioni non inferiore a quindici.
Roma, 29 marzo 1879. 1614

i36 pubblicazione).

Societade10aamw¾Aomma
Il giorno 20 aprile p. v. avrå luogo alle ore 12 meridiane, nelle sale dolla

Banea GenerãÏe, bene di Mifano, l'assemblea generale ordinaria della Socleià
Anonima dei Grands Hðtels per tratŠËë $Ì Ñegueni

Qrdine del giorno:
, .

1. Relazione del Consiglio-d'amministrazione e rapporto dei revisori.
2. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1878.
3. Nomina di 3 consiglieri d'amministrazione.
4. Nomina dei revisori.per l'anno 1879.
5. Estrazione di n. 6 obbligazioni da rimbersarsi al 3L dicembre 1879.

11 depositó delle azioni per poter irgervenire alPassemblea dovrimaser fatto
prësso la Banca aenerales sede di M!)ano¿ non più tardi del 10 aprile p. v;

. Milano, 21 marzo 1879.
1427 11 Consig1to d'Amministriziope.

INTHI)¾¾ADI FINAHA DEIAMROVINDIA III)l04
Il peggiënario Della Pasqua Nicola ha dichiarato di avere smairità il proprÍo
certincato d'inscristone portante il'num. 105564 della serie 2 por ämino as-
segno di lire 1193 25,ee si è obbligato di tenere indéntie lo Stato da qualunquéda cM 11otesse rivaresarmedesimo in seguito alla agedi4tone sin gevo

II pänslo'aarÌd stesso ha inoßte fatto istanza per sottenere il nuovo centin-
cato d'inscrizione.
ßi rende consãyevole percið chiungge vi posg aygre interegse che, in 80-

gnito allá dichiara2!986 ed alla obbhgažioge autriferife, iÏ nu 70 iûëate
d'inserizione verrà al suddetto pensionailo rilaseisto ,quand tr so lin
mese dal giorno della-pubblicazione del presente'avirlso, nön sia t pred
sentata opposizione legale a qugata Intendqaggo al Midigterg dell Finaßse.

A Ronia, il 7 'aprile'1879
1872 P¢r l'Intendente di Finanza: M. DI JORIO.

hre 1000.
Il termine utile (fatali) per le ofort¢ di ventenhpA scade al mezzodi del

giorno di venerdt 9 dell'entrante mayo di magg o y ;

Non appena divenuta definitiva Paggiudicazione, il deliberatario avrà il pe-
tentorio di giorni 8 per la stipula dibcontra(tqrcon,atto pubblico, ed ove fra
questo termine non si troyi ja miggra di falo,ppa aglog.peyderkgg carazione
provvisoria, ma resterà reguas ilegt gpalunggedanngpò afeteaseppo
gl'Amministrazione proventre.
Il deûberameni è subordìË to agl'apár tÍ¢ putazione pÊovig a
630

Caserta, Soprileã8 faN F BÍt0ÔIÑI

Società d'Assicurazioni marittime, ilniriali e terrestri in Genove
(24 pu¾¾eagonek

Si prevengono i signoridaminpistLelgl. Conalglig amministrazionerin opp
seduta 5 volgentosha deÌiberato LLeonvocazione Alpil'assembigagenerale gggli
azionisti per il giorno dilunet! 21 Vegate, algora.1-ppmeridianapagl locate
della Società in Genova, piazza Deferrari, n. 36.

Ox•dine del g10x•no:
16 Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'andamentordelle operg

zioni sociali.
20 Approvazione del bilanelo per l'eseroisios187¾e leterminazione del å

videndo;
So Nomina di 7 consiglieri in surrogazione di quelli cessanti a seconda dele

Part. 29 dello statuto sopiale,
&• Nomina di 3 censori pel nuovo angq amministrativo, a se pnds deldatti-

colo 27 dello statuto sociale.
Genova, Ti 4 aprile 1879

1670 y lyre#efte IRAEPRE INGOTTI

AVVI¾a
Si previene che Paffittanza compresa nell'avaso iv. sige iñaio arbha

mero, fu oggi aggiudicata per lire A&p)0, e clie di términe niro th quale
potrà essere migliorato 11 prezzo di ali½ra, non niiñora del Ventaaltn0, spi
rerà nel giorno 18 corrente, ore 3 pom.

Malcesine, lid aprile4670.
1851 Ti ßinageo: OR I

RFIGIO TRIBUNAlaE CIVILE R. TRIBUKALE DI CX
DI VELLETRI.

Il cancelliere delTribunalesuddettg Fpilimenjgdi Baroorr Énio, endüt-
fa noto al pubblico ehe nel giudisip da fore della pensione pdrato in RBig,
espropriazione promosso da Mariog vicolo dál Forno, 4.
Laura in Giannuzzi, a danno del mine Con ordinarisa del giudice delegato
renne Marioti Paolo, procedutosival gli atti Retsuddetto fallimØntoñ¾taten
l'incanto nell'udienza.di questo Tribn- flesato il giorno 2 correjste:Aprils
nale, 3 april 1879, ftirono vendati i ore 10 antimeridiane aëlla-cam
seguenti );nmobili: consiglio 413twesto Tribuffäle, p
1. Kmonsignot dott.- Benedëfto'De- Via Kliöllinare, n. 8 per"Pro€ëdete

Lazzaro per dire 8000 la cues disabio álliverifles défderediti,
tazione posta in via Bragona, numero Restaoûaquindi/GonVdcatio per detta
di mappa 7398. giorno ed ora i credt‡oridelfalliment
2. Alle stesso De-Lazzaro per lire Billotti, e al invitâné i inadeblinf^ad

1184 17; la casa Yli Efãž¾žã, linbidd édibire preventiyamente 1010 tit0H
di3 86 1

,
ca d¼etto a ht t aal

dominio di vigna m contfada Coßk mero_122,
Barbatellt, numeri di mappa 875, 876 Roma 2 april§ 18 9.

letri, e suo territorio. 1

anticipatamente in l za, a tho ylim I e rtlet hpegaifd

11051 I 6aaprile 1879. l', gli e 1 sF r

675 Laom cano, per chi abbia dritto ad opporsi,
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DI PREZZO SliLLE FERROVIE SUI LAGIII

. . Prezzo per ogni 140 fogli L
Id - . . . . Id. id 5

PREFETTÙR EGÍA PREFEcTTERA DI ROMA
MINISTERO DEI LAVORI PURBL I

180 D ASTA a termilli abbreviati - 1° Esliniinento
occorrenti per la Compagnie delle Guardie di i Ÿc lä durat
a ëWesii daráf in utièrà paËl ofpita àÏÑiiip ssþú PS;ipr skigne del con- ppalto dei lavori di reduzione e restauro dei locali al primo pianotratto a tudo 4 8,1 dicegahre 1891, egendo andati dbeërtf 3 IÍégnenti dnè logti, delfez-cofwento di Retra in Vinedli per uso del laboratoriosi gr viéniiLpuliblico che per 11 feedmhai si terrà in queganicio un nuovo di isica-tè¢ ologión hellË sdudla d'applÉ¢ ‡iófí egli lágeÎ¤©incanto nel giorno 23 correntegney,gle oreißantimeridiane, con avvertenza
che l'aggiudicazione avrà Inogo qualttaqu si ifhumero dei concorrenti. I giorno Wdel mese corrente, all ore 11 ant eridi n eggree
lg OggetitiÀißvéÀti l'iË . . JL L. , 00 "Itst Pr1 tur avanti I Ic arras os no re o ch r i i
2° Lotto -- Calzature . . . . . . . . . . .

»
' aio äiofso, e stato determinato per base d'asta in I rentainiÏa.L'asts avrà luogo separatamente per o lotto col m odo dei partiti L'appsl‡o sprà eggiudicato mediante asta pubblica ä caúdÃÏa Éigine, sottogreti e sotto Põsservanza dell resáribionidoñÏ$ útenefvigentiregolatäento Fosservania delle din sÑf ni.poitäte daLregolamento sull ContabilitAdelinpeFli Öofitabilità genefale delfe fitato i s§tjgbre-1870;ñ &$2: tato dšÏ & settembžë 1870 n. 5862.Pei esseteammessi äiPás å frÑña accoržéâtt'lireiddare *

Il progpttogdeijavori gotrà essere da chiunque esaminato in questa Pre-1° Il certificato di moralitki fettura q¼lle ore d'ufficio.2• La scheda chiusa e étilfjfdlI§t ao t Šnië šÉiinasso, scritta in carta da
bolloniatlife31xy. es una aan analenese a a 1. Per essere ammessi alPineanto necessario:So La quietanza della Tesoreria provinciale constatante il deposito-prov- a) La presentazione di un edfificáti li'idoneità ai detti la ·vlsorië3n valori legali éd eÑëffivPMêHK¾ibula equivilkate af 3 pt'cerito al Genio Oí ile goyggnagvo, gi dat4Aoa anteriore gi

Tori, rilasciato
delfimportare del lotto o lotti ai quali vogliono concorrere. Tale deposito sarà e Àìo, ed un certificato 41 moralità rÊlaseisto in t

a myggalgiugno del-
regtitufftmai concorrenti>cliodion sianoatiihâ§ti ag'gindidätari d aglfAggiudi- IÑAR N ÍÏio dei con tÏ papropsinto:alfinçante
catari quando abbiano prestato la canzione definitiin 80 éni infra La Soniieiná di lire 1 00 in si

corren .

-UNE TJe ogwa e i deposiehtobránn"¥ eshiré"fatti logo pe letto separata- gauzione progvjeoria per g ranzig de e r i e spe d ni i
o saranno accettate oferte per persona da dichiarare e condizionate.

Il d ) r a o alP tt della stipulazione d41 gantyggte 4ûtt;i rilasciareL'inigifèètviäà provvisoriamente aggladicata a coloro la di cui oferta su- 000, la quale potra essere data anche in titoli
pekežš o raggilingeià iflimii aliiimoÑef Illinaio niiniÏité dalla scÏ16da di 1 con o id t no r uagliati gl valore di Borsa verifloatŠgÏ ngÏ,giorno
afli o ciò a p uralitå d

ey t tp gi myrsi alle,congiziopi con-
c e e ce ter ditenute nel relativo capitolato 4'oneti4d al cainpionari dei singoligggetti,co- nseeliiÏvi a decorrere dal g deU

giorni 130 naturali
setitueen 1 f itura, visibili presso la Begione 16 di questa Piaf ttargin tutte i rdo eg igigg una ilengig ire traen

a

gna; per ciasenn giorno di ri-

Il termine utile per fare ulteriore ribasso non minore del ventesimo at 4. Tuttö le apese d'asta, À'avvisit di publÏÏicazioni, tasse e contratto sono apreziÏËi iirid Refibiramento è fissato a giorni quindici e scadrà al meza carien de) dellþeratario.
zodi del gloing 8 úlÃžgio 5. Il ternÎlne filile a presentare il ribasso del ventealmo è lisaato aÙe oreË$ ifo orni uphessiillkl deflaitivo à liberamento dovranno gli aggin- 12 merldlane del giorno 19 del mese corrente,
di

" "

o p tgre una cauziopp edriispondente al Roma, 5 aprile 1879.
ÑÄ Imp sul giinté ined di titolÍ del 1703 Il Hegretario delegato: A. GIGLIESI.

I)ebito abblico a .corges Spyga o de di egugl gzhpia nelÏa Cassa
R. TRIBUNALE NCdel 9Rogiti e risMti, con digidgmento che, aseorso detta terroine senza

di Roma. REGIA PRETURA
chë diðñaidei eseguito, gli stessi irggiudicatari incorreranno nella perdita del ganimento Je2la Ditta PELLEGEINO gdé siúV fõV IEggala nedetà sp jÑre héheÈàio AAll'Adiminiëtra- G. RospLIJ fratellÎ9 og0Zio if OR $ÉO in dati 27 IDar20 OËà de-E in 9ËÙ. Roma, via Rua, 209. corso, risevuto nell cancelletià del
I går es o do l'approvazione del Ministero deÌl'Interno.

.

O se a lu derenkTr bu le eo ned m os i si ori iose-
Le spese tutterdi pubbliewinna dlag di contratto, copie; registro e bollo Ëehiarato il fallimento di essa Ditta förte, domiciliatio m o Cespoi darico dei deliberatari. '

gosselli ordinandosi l'apposizione dei " .Carlo Plañidi Tú
,
da Belri aprilà 1619. Per detta P¢egttura sigilli sopra gli eketti mchili della fal·- forte, Ivt domiciliato, e precariamente1891

- o an
D Regr tgio i Ño i: E. $NGNANI. 9dy 4 1 it à eg n qui , T ä n, igt

800IETA úß¾ÊRAÍ BELLE 0BBIERË ITALIANE ""&no at o..ono stau se marro ri ,"miriati a aci isori i äiègg el bené delPia o PeredifáL'assembles ordinafia degli azioniàtl alli 2 niarzo p. p. non esadado riu- Venanzt A olo ggy g d I fu Pi Mercire ispettiyó g¿g.,scitä talidightmandata in secondas convo e alli 26 det corrente Sorile, n. Chi Paola, 29 fi Ho e zio decedátá 'or pumeridiang, gg ed della Boeietà rino, y a A TOspedale, 2 pp ne 9 $ glaghe >

1 Relgz one 441 Copsjglio 'Amginistrazione sulfesereizio dell'anno 1878, e
n onde r r tt gma, 1° aprile 1879,approvamonesdel bilAn4to deWanan suddetto
ere tórt reamti e guest consultafé Reane, thoare Girox.24 Nominas di amministratdra, secondo il disposto dell'art. 20 dello statuto cir alla nomias et sind49i defluitivi.goolale. '

qlga, 2 a 1 1879. CAumago NA' ALE, GerenáTorino, 6 aprile 1879. 1§89 1ß38 11 ocane, O. Gronomo,


